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È aperto TAbbonamento 
al nostro Giornale pel terzo 
trimestre ed alle condizioni 

T 

in corso. 
Quegli associati che non 

hanno pérancò inviato l'im­
porto, sono pregati a vo­
lerlo fare' prontamente e 
prima che gli venga so­
spesa la spedizione del 
Giornale. 
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DISP&CCI DELLa nOTTE 
(Agenzia Eitof.iiii) 

nELGRADO;, 3. — Ieri reseroìto 
serbo fece ÌV ' riconoscimento della 
frontiera' sud-èst, ed occupò posizioni 
strategiche sul territorio turco. 
' Alcune scaramuccie senza impor­
tanza ebbero luogo- . 

BTIKAREST, 3. — Apertura della 
Camera. 

I l , principe fa appello al patrioti-
amo 0 alla moderazione. 
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Il trattato di Parigi garantisce 
alla Ruraenia i benefizi della neu­
tralità per tutto il tempo che essa 
la rispetterà. 

Spera che gli avvenimenti ai fer­
meranno alle sue frontiere. 

I l governo presenterà un progetto 
per U TidMione del bilancio, ; 
, LONDRA, 3v —11 Tnn^s afferma 
che ringlnlterra nella scorsa setti-

mana propose ad una potenza inter­
mediaria, elle è pt'oljalìilmeiite la 
Francia, di ri^inifo i rappresentanti 
delle sei potenze in una città neu­
trale, preaso il teatro della guerra 
per fare una relazione ai loro go­

verni allo scopo d* impedire che il 
conflitto degeneri in una guerra bar­
bara e in rappresaglie. 

Tutte le potenze accusarono di 
aver ricevuto sabato comunicazione 
di tale dónianda: questa prontezza 
dimostra la volontà cho fa sperare 
che le potenze europeo unite in un 
sentimento dì umanità si riuniranno 
fra breve in qualche città, 

CALCUTTA, 2 / " Il vapore To­
rino è arrivato e carica pel Medi­
terraneo. 

GIBILTERRA, 2 . — Il postale 
Colombo è partito per Genova, 
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LE 

MEMORIE DI UN MISANTROPO 
ROMANZO 

ERMANO^ BIYOS 

Proprietà letteraria. 

tNon (amrao vinti, fummo assassina 
ti!.,. Ncn uno solo dei poclii costrrUi 
a cedere le armi era incolume. Tutti 
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alUstaviifiO colle orribili ferite ticmoa-
vtsfero coiTjbaHuto da eroi, come a 
vespero faito luUo quanto era umana 
pncnte possibile per scongiurare l'è 
vento funesto. Ma non avevamo contalo 
che sul.ncslro coraggiot... Nessuno a-
veya pensalo al Gimlal 

«Valdèro e GritaB morirono sni cam 
pò; presso cho tutì gli ufflciuli eaddtjro 
al loro flaiicp, E come quei generosi, 
onehe il marchese Fernando non pensò 
'pi£l che a perire quando vide certaja 
calyslrofe. Fu colpito nel petto e lo vidi 
rovesciare da cavallo a pochi passi da 
me atnzD che mi fosse possibile di ao 
correre in suo soccorso. Non connettevo 
più le idée: ero in preda ad no'alluci 
nazione cho pareva dovesse togliermi 
il senno. Non vedevo che sangue, ed 
in me'iZQ a quella nube ros^ustrii, om 
bre sogghignante minacciose che pus 
savano e ripassavano. ''• 

• Nel cuore della notte, — poiché i 
nemici si furono accampati nel villcg 
gio di Uiosecas, — riuscimmo, passando 
attraverso ai folti boschi che sorgono 
in queste loealilfi, a tr^iscinaro fin, qui 
il marchese Fernando. 
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DIARIO POLITICO 

Se qualcuno a Costantinopoli o al­
trove si è lusingato che il Monte­
negro, dietro promessa di una ces­
sione d\ territorio, rimanesse neutrale 
nella lotta che si acceso suila Drma 
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e sulla Morava, si sarà ricreduto 
dopo gli xiltimi dispacci, che aunun-
7-iano lo partenza del principe Nikita 
per la guerra. 

Un altro dispaccio riferisce che 
r esercito serbo ha già passato ì con* 
fini, prendendo posizioni strategi­
che sul territorio turco, o che le due 
partì si scambiarono lo prime fucilate. 

OraLché l'incendio ò già divam­
pato, il pensiero puiucipale che tioae 
in angustia ìì mondo politico è di 
sapere se la lotta, rimarrà circot>critta 
fra la Turchia e i suoi Stati tribu­
tari, 0 se qualche attore si presen­
terà terzo per complicarla, o per 
convertirla in una conflagrazione 
generale. 

Malgrado tutto il nostro desiderio 

dì non guastare i -calcoli ottimisti, 
nei quali molti si piacciono, noi du­
riamo grande fatica a credere che la 
guer;:a possa ossero localizzata. Ne 
abbiamo già dette replicatamente lo 
ragioni principali : ora certi indizU 
ci confermano nella stessa Idea, 

Quand'anche Russia, Inghilterra, 
ciò che non crediamo, ed altre po­
tenze, volesscro^rimanere spettatrici 
del conflitto, finché questo si limiti 
alle proporzioni attuali, potrebbero 
esse faro altrettanto qualora la Gre­
cia, eh* ò uno Stato indipendente, 
prendesse parte al movimento ? Il 
governo di Atene ha bensì dichiarato 
dì voler rispettare i trattati, e di 
voler conservare la pace; ma ò b^n 
sicuro che quel governo, npn sarà 
soprafatto dagli avvenimenti? Già ai 
dice cho l'isola di Candia è in fer-
mentOj che bande di volontari greci 
si dispongono a passare i confini^ e 
a stenderò la mano ai loro. correli-
gionariì contro la mezzaluna. Egli 
è perciò assai probabile che il go­
verno di Atene si trovi ben presto 
forzato ad uscire dalia sua ihazipne, 
come lo fû  almeno apparentemente, 
il principe Milano di Serbia-

Altri indisi piuttosto significanti 
della gravità della situazione 11 ab­
biamo nella circostanza che i mini­
atri Andrassy e GortschakofF assi­
steranno air abboccamento dei due 
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imperatori a Reichstad, e nell'invito 
fatto dai giornali ungheresi al mi­
nistro Tisza di dichiarare ad An­
drassy che l'Ungheria non accon-
'Sentirà mai di agire d'accordo colla 
Russia contro la Turchia, Ciò lascia 
supporre che fra lo due partì della 
monarchia austro^ungarica vi sia una 
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ÌHUI^JT: 

i Come vt^dele, una palla gli av^va 
lacerato il pétio,^ ma forse saremmo 
giunti a snlvarlo ,3^ Stanislao un nostro 
amico, uno dei pochi superstiti che ci 
aveva fiiulali a trasportare il nostro 
duce, e che spedimmo alla ricerca di 
un medico per operare Teslrazione del 
proituile, fjsse giunto ìn ttmpo-

iFataln-ente non è più ritornalo, 
tU poveretto' Sf̂ rò senza dubbio ca­

duto nelle mani dei soldati di ^^uaheras, 
percliè la sua fede ci è notn, e soltanto 
una sventura può avergli impedito di 
compiere il pietoso e santo incarifo che 
egli aveva accettato con gioiâ  disprcz 
zando il pericolo a! quale ben sapeva 
di esporsi/ 

• Ora voi, manhese Kdmondp, cono 
s'cele tutto. La vostra presenza, ìl vo­
stro bs ciò, dovettero certo es?ere un 
dolce COI forlo per quell'uomo che a-
desso giace là sotto pochezolle, ma che 
la Spagna non dimenticheràcortamente,i 

— E che noi sapremo vendicare !«> 
Fggiunse con accento minaccioso Carlo 
di Erciliaa ollorchà Alfredo Vargàs ebbe 
finito di parlare. 

— Oh si, lo vendicheremo — gridai 
alla mìa volta — Jo giuro. 

E tlrinai la mano a quei due uomini 
ai quali mi legava tanto debito di rico 
noscenxa, per copfermare con quèsi'at 
to il mio giuramento e come intendessi 
di unirmi a loro per mantenerlo, 

— Dii)z I piazl.» mormorò cupamente 
Alfredo V ŝrgas — fa ch'io non ti in-
con(ri mai sulla mia stradu I;.;*, 

— E perchè? — risposi — non sono 
del vostro avviso ed io mi preparo In-
v*?ce a mettermi sui suoi passi, a se­
guirlo come la sua ombra e vi accerto 
che la mia mano non vacillerà nel col 
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pirlo. Egli dovrà rendermi conto della 
sua infamia; lacrime per lacrime, san 
gue per. sangue I... 

divergenza di vedute nella questiono 
oriehtale: non è quindi a torto se 
sì è detto che i maggiori pericoli 
nolla situazione attuale sono per 
r impero degli Asburgo. 

Il Times parla di una proposta 
fatta la settimana Scórsa dall' In* 
ghilterra ad una potenza interme­
diaria, che potrebbe essere la Fran­
cia, di riunire in una città neutrale 
presso ìl teatro della guerra» i rap­
presentanti delle sei potenze segna­
tario del trattato del 1856, allo scopo 
d'impedire che il conflitto degeneri 
in una guerra jselvaggia a di rap­
presaglia; e siccome le potenze han­
no prontamente accusato ricevuta di 
questa proposta, ìl giornale inglese 
no trae buon ^^ugurio per la sua 
accettazione. 

Lo desideriamo, ma ne abbiamo 
qualche dubbio : difatti, questa riu­
nione di rappresentanti, senza rag­
giungere lo scopo annunziato» avreb­
be piuttosto il- carattere dì un Co­
mitato internazionale di vigilanza in 
odio a chi volesaó ingerirsi nel con­
flitto, e prestar mano all'una parte 
od air altra. Noi non crediamo che 
la Russia specialmente voglia pre­
starai a quest'atto di diffidenza verso 
sé m-edesima, 

E siamo convinti che questi^passì 
della diplomazia, uno p|ù infelice 
dell' altro> sieno tutte lustro per na­
scondere all'Europa inquieta la gra­
vità dei mali che la minacciano. 
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— Un duello 1„ Diaz non è degno d̂  
battersi con voi. . , ' 

— E poiete Immaginare cbMo gli ri 
serbi la morto di un ,generoso ?,„ Oh 
mi conoscete ben pocol.. 

Pronunzi, ndo queste parole i miei 
occhi eliminavano di odio e, di collera, 
il ssinguo mi affluiva al cervello e slrin 
gcvo con mono convulsa l'elsa del pu-
gniile che portavo in seno. 

— Ma è riuopo egire con prudenza 
osscivò Krclilas - 8Ì:imo circonda'! dà 
nemici, siamo proscriti e il governo di 
Ftrdinanc^o, — poiché la vittoria com­
prata col tradimento gli ha arriso, — n( n 
ci dftrù certamente qi^artiere. Non com* 
premettiamo tutto in un istante di no 
bile sdFgno. Uo patto di sangue ci av­
vince: ciascheduno di poj s'gua la sua 
strada e Dio o Satana ci aimipo. 

— E sia — gridò Alfredo Vargas. 
— E $itì'— ripetei alla niia voltii, di 

menticaniio iri;'queir istante di slancio 
generoso che a me povero avventuriero', 
senza pane e serza leilo, riusciva più 
diìBcite che mai di cempiere la pro: 
messa giurala. 

— Prima che vi allontaniate — dis>?e 
Carlo di Erciltas — devo compiere la 
volontà dell'estinto. 

— Queste carte — e cosi dicendo 
traeva dal seno un plico suggellato con 
cera nera,, tendendolo verso di me — 
devono esservi conaegnate. 

— E che cosa possono contenere quo^ 
ste cartel.. ' ' 
^ ̂ — È un segreto. ' 

Maravigliato e impaziènte di tutto 
conoscere, ruppi H sigillo e lessi. 

Ereillas e Vargas sì allontanarono di 
pochi passi per lieilicfitezza. 

Erano poche pagine, ma bastarono a 
suscitare nella mia anima un cumulo dì 
emozioni e dì j Rètti diversi. 

Man mano che avan t̂avo niella lettura. 

Sella dimostra cho dai dati ufficiai 
delle ferrovie prussiane risulta che 
quelle del Governo spendono meno 
ed esercitano meglio dì quelle affi­
date a società private. Incerta la 
maggiore obbie^/ione della potenza po­
litica che un Governo avrebbe col-
l'esercizio dello ferrovie^ La dimostra 
vana e dice che ad ogni modo ei si 
fida del Governo più che della in­
fluenza dì una società anonima, an­
che quando sono al potere i suoi 
avversari. 

Dichiara che nella deatra militano 
uomini propizi! airesercizio governa­
tivo; uomini perplessi e che studiano 
la questione; uomini cho preferì-
flcono a un cattivo esercizio di so* 
cietà un discreto esercizio del Go­
verno. Tutti questi gruppi diversi 
di pensatori si trovano concordi nel 
respingere l 'art IV, il quale mette 
le società future in una posiziono 
privilegiata verso il governo italia­
no. L*articolo IV è una enormità. 

Conohìude dfcendp che il partito 
che egli rappresenta cadde; ma cad­
de per aver adempiuto ad un obbligo 
intérnazionalo, cadde per aver ten­
tato una soluzione che emancipava 
le ferrovie italiane dallo straniero e 
può.dire; a Tutto à perduto fuor­
ché l'onore. » . 

CONVENZIONE DI BASILEA 
i 
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DISCORSO DELL'OiSELLfl 
Nella seconda parte del suo splen­

dido^ discorso sull'atto addizionale 
della Convenzioue di Basilea, V on. 

• 

il cuore accelerava i suo battiti e do 
velti arrestarmi più volt*̂  perchè sentivo 
la fronte coperta di un freddo sudore. 

Mi volsi ai mici due compagni. 
— E se Iddio non avesse permesso 

in mor̂ o con miracoloso chMo chiudersi 
pn rccbì a quell'uomo — disaixon pte 
ciplt^zione, con &nsia, ™ che cosa a 
vnstc voi ifalto di questi fogli? 
_— Erano destinali a voi, a vci solo 

e avrei ben saputo rintracciarvi per 
acirgliertì il giuramento da me pronun 
ziato di consegnarli nelle vostre mani. 

. " Soltanto nelle mie mani? 
•*" E potete dubitarne ?.., 
Questa risposta calma, dignitosa, pro 

nunziata con accento tanto sicuro che 
non ammetteva nemmeno un sospetto 
lontano sulla intenzione dì Ercillus, mi 
calmò iniìevarpente. , , 

I Baciai quello scrìtto, ed una lagrima 
arorse sulle mie gtiancie. 

Ma fu un lampo, , 
Avevo ceduto alla stretta del dolore-, 

il segreto che quel téstomento mi rive> 
lava, mi aveva bensì per un, istante 
prostra,to, ma subito mi riebbi. 
^Ridivenni uomo o Tunico sentimento 

che trpyai ìn fondo al cuore fu un odio 
ardente^ implacabile ™ come non avevo 
provalo certo al racconto di Vargas — 
contro l'assassino del marchese Fernando 
ed una tenerezza ìnfìnìta^uno slancio 
di affetto indicibile per un povero es-
àtife del quale il marchese Fernando 
mi rivelava l'esistenza e che doveva 
avere tanta p^rte negli avvenimenti 
della mia yM^^ 

— Conoscete voi )I villaggio di Ma-
tas? rr: chiesi qd Alfredo Vargas, 

•— È a sessania leghe da qui, nella 
Catalogna, • 

-^ Intendo recarmi subito a Matas. 
Volete essermi c6mp?igno nel vioggio? 
Siete giovane, siete forte e î oi due 

L' Opinione, parlando del voto 
della Camera sulla Convenzione di 
Basllaa > e suU' atto addizionala» 
scrive; 

La Camera ha messo fine a'lavori 
della sessione con un voto, ch'era da 
molto tempo preveduto, ma che as­
sume una speciale importanza dal 
numero considerevole di deputati che 
vi presero parte, 

La Convenzione dì Basilea è stata 
salvata da' quella crisi ministeriale 

del 18 marzo, la quale pareva do­
vesse esserne la tomba. Non sono 
rari tali fatti nelle assemblee politi­
che, (love le abili comhina^nonì dei 
partiti 0 le condizioni morali trasci­
nano talvolta alla caduta d'un ga­
binetto senza che con esso cadano 
le proposte che cagionarono lo [spo­
stamento della maggioranza. 

La splendida discussione che fu 
fatta nolla Camera svela però a' let­
tori attenti il segreto dei casi che 
si sono succeduti. 

Ninno deve meravigliare cho la 
quistione dell'ordinamento delle stra­
do ferrate abbia potuto provocaro 
una crisi ministeriale, né che la 
Gonvenzionti di ISaKÌloa sia ciò uul-
lameno stata approvata-

L'onor, Depretis si è trovato im­
pacciato» avendo, appena formato il 
nuovo galnnetto, un'ardua quistione 
da definire. 

; Di ciò egli doveva esser grato ai 
suoi amici, i quali, nella fretta di 
abbattere il ministero Minghetti, gli 
prepararono la posizione in cui s'è 
trovato. 

Di questa posiziono la risponsahi-
lità pesava interamente su luì e sul 
suo partito, Rendiamogli una lode 
che si merita. Egli ne è uscito, in­
dietreggiando d'alcuni passi» dando 
tempo allo passioni della nuova jnag-
gioranza di calmarsi ed al pacato 
ragionamento dì ricuperare il suo 
impero. 

Dopo i discorsi che si udirono 
nella Camera, che resta delle accuse 
gravissimo, dei calcoh inesatti, delle 
arrischiate previsioni che erano stato 
fatte? 

Della Convenzione di Basilea ài 
era detto tutto il malo che si po­
tesse maggiore cosi da quelli che 
non Tavevano neppur letta come da 
quelli che l'avevano appena esami­
nata. 

La grande quistione economica era 
scomparsa davanti alla quistione pò* 
litica. 
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disfideremo qualunque pericolo, 
— K voi Ereillas 1— — disse Alfre* 

do Vargus rivolgendosi airamico con 
un accento cho bene dinotava e m̂e gli 
dolesse il separarsi da lui. 

— Io contifiuo U mia strada. Seguite 
pure il marchese E l̂montlo, ve ne prego-
Lo nostre vie non sono le stessa, Alfre­
do, ma i nostri cuori rtslaronb uniti. 
Ci rivedremo un giorno, Io sento. 

K dopo tali parole pronunziate con 
accerto solenne, quasi piofelico, Carlo 
d'Ereillas ci abbracciò entrambi e si 
allont'inò. 

Dove volgeva! miei passi? Mistero!,,. 
Ma che cosa poteva importare a me di 
quest'uomo'?,., l̂ on era forse tutto mi­
stero questa mia vita incominciata sotto 
così infàusti auspici ? Che cosa era dun­
que questa fataUtà inesorabile che pa­
reva sospingermi nel mondo fuori di 
quella via che tulli ì mti dì donna per 
corrono normalmente ?„> Mi pareva che 
ron avrei potuto sollrarmivi, sentivo, 
che una forza imperiosa, contro la qua-
le ogni lotta diveniva impossibile, ave 
VQ scritto la sua parola, 

— Ci ritroveremo un giorno L- ™ 
^veva detto Ercillas,. 

Non era forse iiti turale questa sua 
speranza dopo tutto quanto era acca 
dato?;.. 

I 

Non era ghisio il desiderio?.» 
Un vincolo non ci avvinceva? Non 

avevamo in comune uno scopo?,.. 
Eppure, lo raaimento, ripetei meco 

stesso le sue parole e senza poter dire 
quale ne fosse la cagione, avrei desi 
derato che la sua profezia non si av 
varasse e non ci fosso dato mai più di 
rivederci. 

Strana catena degli avvenimenliqui|g; 
giù in terra!,.. Pnir troppo rividi que 
•̂ to vegliardo molti anni dopo e fu un 
ben terribile giorao 1.... 

XXI 

~~ Klibene'ì — mi disse Alfredo Var-
gn?, poiché Ereillas si fu à lontanato — 
sono Hi vostri ordini. Quando,partiamo?,. 

— All'istante ~ tiSposi. . 
, Quest'uomo chMo conosceva appena 

da due ore, questo giovane che ben 
poteva credersi superiore al povero 
chierico dì Carmen, al fuggitivo della 
ca-a paterna» si metteva intieramente 
ai miei ordini^ quasi riconosceva la m.a 
superiorità, il mio impero 1 

Eppure quala differea^a tra noi U. 
Pei^hè dunque il prode soldato di 

Adas, r amico, il compagno fedele del 
nqarchese Fernando piegavasì dinanzi a 
questo zingaro, a questo vagabondo ?i 

Era forse la,yigoria, ksforza del mio 
carattere che Alfredo sepUva o indovi* 
nava e che lo; docideva a quella solto-
misione? * i ; h^ '< 

0 meglio era Tidea che — compia' 
ceudooil — rendeva un omaggio di af­
fetto a quell' uomo che tanto aveva W 
mato e di cui veneravàitì cuore la santa 
memoria? iv 

Quando ci ponemmo in cammino la 
notte ora scesa da molte ore. , 

Vargas mi guidava e bea carapresi 
'dalla' sua sicuî ezza cha non temevi 
punto di smarrire la via bencLè par-
curres3imo sentieri appena tracciali Dei 
monti e nella campagna. 

Ai primi raggi del giorno ci irovam-
a breve distanza da un paesello cliiii-
mato CalUente. 

— Volete arrestarvi ìn questo villag­
gio'? — mi disse il mio compaguo — 
potremo riposarci, 

~- ' Dubitate forse eh' io. sia stanco ? 
- risposi sori'idenJo: mi cyiiosi;ete ben 
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'™A deputati^ elio avevano concliiuao 
col domandare i! rigetto delia Con'* 
vens^lone» non si poteva proporre di 
disdirsi, I3ra il ministero stesso ch.6, 
aveva tratto il suo partito in tale 
idea, era osso che lasciava, credere 
fosse inclinato a^tìónsiderare quella 
Convenzione come non avvenuta. 

Ma una Convenzione con una So­
cietà potente per le sue aderenze e 
una Convenzione lnterna^ionale non 
si lacerano per ispìrito di parte; Uo­
mini politici prudenti e assennati, e 
sono molti in Italia, riguarderebbero 
conio una minaccia e un^ perìcolo 
urgente un indirizzo siffatto della 
politica nazionale. Non sarebbe stato 
questo il miglior modo di dar credito 
ad una nuova amministrazione e a 
un partito che, per la prima volta, 
prende in mano le redini <lello Stato/ 

Quindi la missione delTonor, Cor­
renti. Noi siamo certi che ronor> 
presidente del Consiglio era convinto 
doversi approvare le Convenzioni di 
Basilea e di Vienna quand'anco non 
fosse riuscito a , conseguire alcun 
cambiamento. Ma non y*ha dubbio 
che più: facilmente avrebbe ottenuto 
dal proprio partito il sacrilìoio di 
una ritirata, facendogli balenare da-
vanti agli occhi un beneficio reale 
dì alcfttnl milioni/Una Società, che 
, vede vasi probabilmento costretta a 
tollerare ancora una; condizione di 
cose insopportabile, non poteva ri­
cusare qualche milione aflfine dì met^ 
terci un pronto termine- L'interesse 
era recìproco della Società e del 
Governo italiano di venire a una 
conclusione. Dì questo risultato dob-
l.iiamo esser lieti, che gV interessi 
dolio Stato stanno disopra delle ra­
gioni di parte. 

Ma il ministero'e la maggioranza 
non vollero-che il problema si risol­
vesse, in modo regolare. Hanno cre­
duto che fossa opportuno di,cpnvfir-
,tirlo. in una quistione. politica, in 
un'alta quistione intorno agli uffici 
dello Stato. E introdussero nella legge 
l'art. 4. 
, Qual senso pratico ha quest'arti-
ticolo ? Esso determina solo che il 
ministero alìbia ad aprir trattative 
per trovare una o più Società che 
assumano Tesercizio delle strade fer-

.rate riscattate. E se non le trova? 
G 96̂  trovatele, non può accettare 
ile.:.condizioni che gli propongono ? 
•0 se non presentano sufficienti gua-
rentige d* intelligenza, di capitali, di 
^onestà ? • ; • 

Che farà il governo ? Non sarà co* 
stretto dì addivenire all'eaGrcizio di-
Tetto dello Stato? Ed anche quando 
'avesse Gonchiusa' una Convenzione 
per r esercizio, non è libero il Par-
lamento di respingerla, se la reputa 

; onerosa? 
- I "Parlamenti non si radunano per 
^disputare intorno a principii filoso-
flci'. e sancirli, bensi per deliberare 

-intorno ad ogni singolo progetto di 
legge che loro viene presentato, È 
/nelle leggi che si attuano i prìncipi!, 
.8, da essi che la Camera giudica delle 
massime che presiedono alla politica 
del ministero. 

Pure, all' ultimo istante, è sorto 
Ton. Ricasoli a reca:re all'art. 4 l'au­
torevole suo appoggio, facendo am­
pia adesione alle idee esposte dal-
l'onor. Peruxzi. La dichiarazione del­
l'illusti^e Ricasoli riscosse calorosi 
applausi dalla sinistra, e si compren­
de. Ma quello che non si comprende 
gli è-che rpnor. Ricasoli abbia sco­
perto nell'art. 4 un programma di 
politica interna, Tutt' al più potreb­
be essere la manifestazione d* un de-

, siderio, la rivelazione d'un pensiero, 
cioè che lo Stato, potendo, non vo­
glia farsi a esercitare le sue strade 
ferrate. Altro non ci si può trovare. 

- \ t ri 

E cosi r intèse l'opposizione par-
lamentare, la quale anche in questa 
circostanza ha mostrato all'Italia e 
all'Europa quante potenti intelligenze 
U illustrino. 
' L'Opposizione è,rimasta fedele a 

• suo programma, t^on iscrezi n'è di­
visioni ; inalgratlo i tentativi fatti e 
le arti adoperato, 163 voti appog­
giarono l'emendamento dell'on. Ca-
dolini, il quale, lasciando aperta la 
quUtìone, avrebl^e potuto esser ac­
cettato dal ministero e da'ministe­
riali, se non vi si fosse opposto un in-
trfrefjse di partito. 

Sarebbe puerile il cercare d'atte­
nuare la vittoria dell'on. Depretis e 
del ministero da lui presieduto. Una 
maggioranza di 88 voti deve infon­
dergli quel coraggio che si attìnge 
alla fiducia nelle proprie forze. Pur­
ché la adoperi al bene dell' Italia, 
resistendo alle tentazioni partigiane ' 

Enrico Cialdinl ad ambasciatore d'I­
talia in Francia, si considera come 
imminotite Tannunzio oHlrJalMdel-
l'innalzamanto della legazione fran­
cese in Italia al grado di ambasciata» 
e si ritiene per probabile che U,mar-
chosn di Noailles sariVnominato am­
basciatore. (FanfuUa) 

— Il ministro delle finanze ha di­
sposto che ai incomincino subito lo 
operazioni del trasporto dei mobili 
e dogli archìvi dGlIa^diro^tona gene­
ralo del demanio e delle tasse da 
Firenze a Roma. 

Gli uffizi della direzione dovranno 
funzionare regolarmento in Roma 
nei nuovo palazzo dello flnanzo col 
giorno 1" di novembre. 

Agli impi(?gati, che per effetto dì 
tale dispozizione dovranno abbando­
nare la residenza di Firenze per ve­
nire a Roma, sarà corrisposto, come 
già si è usato por gli impiegati di 
tutte le altre amministrazioni, una 
ind(3nnità apeoiala di tramutaraento. 

^ TORINO, 2. - Scrìvono alla Per-
sei^eranza : 

« Pare adunque che avremo un Et-
sorgimento diretto da un giovane 
deputato di queste proTÌDoie, che ha 
votato col Sella l'emendamento Ca-
dolini. Questo vi dice (Juale possa 
essere l'indirizzo del nuovo giornale, 
al quale dicono assicurata l'eaistenzà 
con numerose sottoscrizioni dì azio­
nisti. Per tal modo Torino avrà un 
periodico di schietta Opposizione mo­
derata, mentre la stampa attuale 
parteggia quasi tutta pel Ministero 
Depretis. Niente di meglio di vedere 
dibattute le gravi questioni che ci 
sì presentano sotto variì punti dì 
vista, e in tal maniera non savà dif­
ficile formarsi! ih giusto criterio sul 
vero essere delle cose. » 

SIENA, 2. — Nel prossimo otto­
bre sarà inaugurata in Kienala nuova 
scuola d'arti e'^mestieri, sorta per 
iniziativo di-quel comune." 

. KOTIZIEj:STERK 
FRANCIA, 30. — Il ministro sig. 

de Marcerò recavasi venerdì scorso 
a Versailles, ove doveva aver luogo 
una nuova conferenza ministeriale 
sulla legge municipale, Dopo questa 
conferenza, il signor Dafaure doveva 
ricevere una deputazione della sini­
stra incaricata di fargli conoscere 
le definitivo risoluzioni della mag­
gioranza. . '" ' 

Credesi che il ministero finirà col 
guadagnare la partita e che la no­
mina dei maires nei capoluoghi di 
cantone gli verrà lasciata in modo 
definitivo, ove si adatti a fare qual­
che concessione al partito repubbli­
cano. 

j - l a j i d V V ~ ^ ^ ^ P ^ 

. -r- Il Temps calcolando che da 
Belgrado a Nisc yi sono 176 chilo­
metri e cho il paese da percorrersi 
non è provvisto di ferrovie, ne de-
dm;o che il princìpo Milano impie-
gherà 4 giorni per giungere all'è-. 
sercito. Spera perciò ancora che le 
potenze., possano utiliz/?àre questi 
quattro giorni per impedire la guer­
ra e anzi crede poter asserire che 
ringliUterra tenti un ultimo sforzo 
in questo senso. 

INGHILTERRA, 29. — Il Times 
scrive che le dichiarazioni degli uo­
mini di Stato inglesi dimostrano che 
nulla fu, né sarà fatto dai governi 
europei per impedire Tinvasione e 
che la fase dei negoziati, succeduta 
alla disapprovazione della Nota di 
Boriino manifestata dair Inghilterra, 
è finita. I diplomatici dell* Europa 
hanno lavorato moltOj senza produr­
re altro che parole. Fu provata l'im-
possibilità dì venire a quaUiasi .ac­
cordo innanzi che gli eventi abbiano 
avuto un certo sviluppo. Il Times 
conclude, dicendo che se le forze 
possedute dalla Serbia siano abil­
mente comandate metteranno a gra­
ve cimento la potenza delF Impero 
Turco. 

— Lo Standard scrive; 
« La politica dell'Inghilterra verso 

i combattenti, fu già pienamente di­
chiarata. Essa farà quanto può per 
mantenere la pace, se ormai non sia 
troppo tardi; si presterà a mitigare 
gli orrori, che deriveranno certa­
mente da un tale conflitto. Non re­
sterà mai da'suol sforzi per promuo­
vere lina riconciliazione fra gli an­
tagonisti e provvedere un modus 
vivendi per i turchi e per i cristia­
ni. Ma si terrà in una strotta neu­
tralità, conforme agli obblighi del 
suo trattato, e cercherà per quanto 
sia poasibilo di ottenere ros^^pvaoza 
della stessa regola di condotta da 
tutte le altre potenze d'Europa. • 

furto ; contro Sgarato Teresa per 
falsa deposiziona; contro Zampierj 
Rosa per furto qualificato, .dit a w / 
BSjbaro. Emiliano. \y^ ,1̂ ^̂  

l i ^MiUi i t o Acoit iéo; -^ La diU-
gent^\-e , generosa iniziativa della 
Giunta di Vigilanza di quésto Isti­
tuto, sussidiata dal Governo, apri , 
conte è noto, presso questo stabili 
mento un insognamentp di toìegra 
tìa teorico*pratica» tìòi'edetto affi­
darlo a chi per prova era conosciu­
to abilissimo in questa materia » 
l'egregio prof, Borlinetto. È inutile 
il far notare l'importanza e la con­
venienza di questa istruzionej non 
solo per le condizioni presenti in 
cui la cognizione della telegrafia 
può sempre tornare utile* ma anche 
dal punto dì vista che in generale 
r insegnamento degli istituti tecnici, 
per quanto sapientemente dirètto, 
non approdando pei giovani ad una 
pronta carrìerai possono procurar­
sela invece collo cognizioni telegra­
fiche. È certo che pel diltlcile e de­
licato ufficio di telegrafista fa mi­
glior prova chi sia oramai provi.sto 
di una certa coltura, di cognizioni 
di lingue, ecc. che non chi ne sia 
del tutto inesperto. Gli iniziatori e 
favoreggiatori di questa 'bell'opera 
poterono trovarsi soddisfatti ieri in 
cui gli alunni dettero pubblica pro­
va della acquistata valentia. In soli 
tra mesi dal 7 marzo p. p, al '7 
giugno ì giovani àcquiatarono' tale 
pratica che per consenso di quel­
l'egregio impiegato telegrafico,, ch'ò 
il signor Emilio Rocchetti, sarebbero 
in grado dopo brevi.^simb tirocinio 
di entrare al servizio pubblico. 

Alla prova tenuta ieri nella sala 
dell'istituto erano presenti il R. Pre­
fetto comm, Ftìrrarijil.comm. Dozzi, 
presidente del Consiglio Provinciale 
e membro "della Deputazione, il com-
mend. Turazza, il caV. Trieste ed il 
cav. Eriz;^o, membri della Giunta di 
Vigilanza, nonché il Sindaco della 
nostra città, comm. Piccoli, il Pre­
side d^ir Istituto, vari Professori del­
l'Istituto medesimo. 

Il comm. Prefetto preparò un te­
legramma che venne trasmesso da 
uno degli scolari, il aig. Gràziani, e 
che venne ottimamente ricevuto, 
nonostante l'orgasmo, inseparabile in 
queste solenni occasioni, del, tra-
sinittonte. Il sig. Finatti che funzio­
nava da ricevente potè dare al sig. 
Prefetto la còpia del telegramma da 
esso compilato, 
, Dopo lo scambio di un altro di­
spaccio, ancora piti CQrpettamfinte 
riportato dai signori Bernardi e Mor 
doro, ed un breve esame teorico,,i 
giovani manifestarono il desiderio di 
spedire essi stessi un dispadcio, e fu 
il seguente : ^ 

«Padova 2 luglio 1S76. 
«Al Governo che ha incoraggiato 

** questa scuola di telegrafìa, alla 
«Giunta dì Vigilanza deir Istituto 
«che l 'ha proposta,; al Consìglio 
a Provinciale che l'ha accordata e for-
tt nitadni relativi istromenti,allaRap. 
« presentan:^a comunale che ha ono-
« rato colla sua presenza questa prò-
> va, al Preside che ha caldeggiata 
«la scuola di telegrafa, al profea-
« ssore cui fu affidata, oggi che 
«danno saggio delle loro cognizioni 
» telegrafiche, respressioni di gratis-
«Simo animo attestano. 

OTIZIE IT.ÌLIAIS'Ì; 
^•-"•K- H ^ \_^ \ ^ Vr f ^ J ^ j ' ^ H * ^ 

ROMA, 2. — H ministro di Francia, 
marchese di Noailles, è partito ieri 
sera per Castellammare di Stabia, 
dove soggiornerà qualche tempp pri­
ma di recarsi in patria in congedo. 
In seguito alla nomina del generale 

CEOM'CA CITTABIIA 
• • • E NOTiZIli VAHIii: 

flISllDatlliueull presso il Tribu­
nale Correzionale di Padova. 

5 luglio, Contro Cosma Angelo per 
^furto; contro Ci^lderan Maria Je r 

«Gli allievi di telegrafia presso 
< r Istituto tecnico' professionale. 

« Viva il Re I viva V Italia 1 * 
La prova venne accolta con ma-

nifesta compiacenza da tutti Ì- pre­
senti, e noi speriamo che il Governo 
terrà conto alla nostra Giunta di 
vigilanza di avere provveduto di un 
cosi utile insegnamento il nostro 
Istituto, e saprà sussidiarne l 'attua­
zione anche I' anno venturo, molto 
pili che gran parte degli,alunni non 
appartenevano all'Ietituto» e vi fi 
gurarono tre studenti della facoltà 
matemàtica, tre impiegati regi, tré 
impiegati alla Società Veneta per 
imprese e costruzioni pubbliche, un 
assistente maestro Comunale, quattro 
impiegati privati, ed un tenente"di 
fanteria in riposo. 

Finita la prova il R. Prefetto 
mostrò desiderio di visitare i; locali 
dello Stabilimento, e seguito dalle 
altre rappresentanze visitò il gabi­
netto di tìsica, la scuola di disegno, 
il gabinetto di storia naturale, il 
laboratorio chimico, ì' òrto botanico, 
mostrando in ogni parte la sua sòd" 
fazione ed (intrattenendoatj coi pro­
fessori relatì^yit pppochò abbandonò 
r istituto congratulandosi col .Pre­
side delle proye evidenti del suo 
beir andamento. 

E giacphè siamo sulP argomento 
dell' Istituto non possianiq staccar­
cene, senza far menzione di una gita 
fatta agli 8 dello scorso giugno da­
gli allievi della sezione agronomica 
a Vicenza. Ne sentiamo rimorso 
molto piti che ci eravamo proposti 
dA i W ^ tempo di parlarne, ma la 
tirannìa dello spazio cqfle ha finora 
impedito. Cosi abbiamo ritardato un 

tributo di vera riconoscenza al pro­
fessori ed agli studenti dell' Istituto 
di Vicenza, il Valoroso pmèssore} 
Rocco Sanferm^,^ accompagnato da!̂  
professor Porta^ si recarono !h quella 
città neirintentìQ^di accompagnara 
allo studio l a 'Ipàtica, mostrando 
agli alunni varietà di culture, e gli 
avvedimenti pratici delle mèdeHiaio/ 

L'accoglienza che i nostri alunni 
ebbero a Vicenza fu degna del tutto 
di quella città che porta con tanta 
giustizia comunomente il titolo di 
gentile. Infatti gli alunni dell' Isti­
tuto tecnico di Vicenza aspettarono 
alla stazione i loro colleghi di Pa­
dova, insieme con tutti i loro pro­
fessori. Le accoglienze furono cor­
dialissimo, e gli ospiti vennero trat­
tati con rinfreschi Coi professori 
deir Istituto tecnico sì trovava an­
che il segretario del Comizio Agra­
rio di Vicenza, Domenico Lampor-
tico,,Questi, il prof. Mugna di Vi­
cenza ed il prof. San fermo si reca­
rono a visitare anzitutto il celebre 
vigneto del cav. Pellini dì Bugano, 
il qualo ofirì una refezione agli 
alunni. Partita da Bugano la comi­
tiva si recava a Villalta nella te­
nuta del cav. Jacopo Cabianca, ove 
vennero studiati i prati irrigui, e le 
rìsaiai a vicenda dell' esimio agricol­
tore. Anche qui i giovani vennero 
cortesemente rifocillati, a ritornati 
quindi a Vicenza passarono a visi­
tare r Istituto, il Museo, la Basilica, 
accofti^àgnati sempre dai professori 
e dagli alunni dell'Istituto' Vicen­
tino*; 

Finalmente vennero condotti alla 
stazione, ed ivi tin giovane recitò 
una poesia. Non vi furono addìi, ma 
piuttosto fu un unanime: a rive­
derci, e gli alunni del nostro Istituto 
abbandonarono Vicenza coli'animo 
soddisfatto di aver passatouna gior­
nata bellissima, di avtìr avvantag­
giato nella loro istruzione, ,e sopra-
tuttò dì aver trovato noi loro colle-
ghi di quella città, nei professori 
deir Istituto, e aopratutto nel prof. 
Mugna, unite ad un tempo le doti 
di studii ben avviati, e di lina scien­
za sicura, coi pregi d' una squisita 
cortesia, 

Oiflis»riOecn'i:4.\ — Sulla pro­
posta di S. E. ilministro della pub­
blica istruzioae3iS. M. con decreto 
reale, 15 giugno p. p. elevò al grado 
di ufflziali dell'Ordine della Corona 
d'Italia i signori professori: 

Marzolo cav. Francesco, preside 
della Facoltà di naedicina e chi­
rurgia; ' 8 ' ' " , • '• 

Silvestri cav. Jacopo, preside della 
Facoltà di giurisprudenza. • • 
^ B^'iera e r o d e r l a «Il h c a i c -

fiocBì:.^a. — Non a torto avevamo 
fatto, assegnamento sul generoso con­
corso dei nostri concittadini alla fiera 
dì beneficenza. 

Ieri sera il Giardino fu animatis­
simo: assai briUaute la fiera oltre 
alla mezzanotte. 

Con riserva di darne i particolari 
annunziamo intanto che il regalo 
di S, A. R. la principessa Marghe-
rita toccò felicemente in sorte al 
nostro carissimo amico ing. Ben-
venisti. 

Fortunato amico I 

— Dà domani dalla 1 alle 4, a 
tutto venerdì nel locale dela Log­
gia Amulea si dispirnsano le vincite 
della Lotteria di Beneficenza. 

e 

?^oe3eUi d e l ftlrtriSIiHK — 
Domani, mercoledì alle 7 1|2 pora. 
saranno riprese le serate in giardino 
pei signori abbonati o signori socii, 
con concerto di Banda Cittadina e 
premio dì n. 22 bottìglie con 23 
torte Margherita da estrarsi a sorte. 

Auguriamo propizia la stagione 
che rifaccia la Società delle sere 
cedute al Comitato dì Beneficenza, 
è dal tempo perverso avuto nel mese 
decorso. • . 

Il Comitato dì Beneficenza ha ot­
tenuto dalla cortese Società di pò-
ter compiere nelle prossime aere le 
Lotterie del rieco dono della So­
cietà, e del Palco n. 10 pepiano 
nel Teatro Nuovo, delle quali ap­
pena saranno coperti i numeri pir 
aggiungere il ricavato col resto (fin 
ora ottenuto 'alla beheflcenzaìi sa 

Sessione straordinaria, rrr^pmani, 
^̂ 5i allo oro otto e meiza fèìSi\ ayrà 
*̂ ltiogo la seduta del Consiglio Comu,-'' 
naie per discutere sul seguente 

ONDINE DEL GIORNO 
\^ ,&edula pulfblica 

L Comunicazione di deliberazioni 
prese d'Urgenza dalla Giunta: 

f fi) Autorizzazione al Sindaco di 
stare in giudizio nella lite prò-
mossa dalla marchesa Lucrezia 
Mainardi Plattìs con citazione 
13 maggio 1876. 

b) Storno di fondi da categoria 
a categoria del bilancio 1875. 

2. Fondazione «Riello» per case 
operaie. 

3. Modificazioni alle disposizioni del­
la tariiTa daziaria. 

4. Relazione del Revisori de! conti 
sul dazio consumo 1874. 

5. Vendita a Morandi dott. Marino 
di un tratto d'area del tronco di 
strada abbandonata detta la Ma-
donetta. ^ 
Cessione alla lYovincìa dell'uso 

deirarea che serve al tiro a aegno^ 
7. Proposta al Demanio per cessione 

d'area e rifabbrica dell' Ufficio 
Postale e del magazzeno dei sali. 

8, Rìsta^iro radicale della Sala Verde 
e stanze attigue nel Palazzo Mu­
nicipale. 

9;'Regolamento per lo condotte me­
diche del Comutìe, 

10. Ricorso dei falegnami per otte­
nere che sieno assoggettati à da­
zio i mobili. • • ̂ '. i^--

11. Ricorso,di alcuni droghieri, per 
ottenere facilitazioni nella tenuta 
dei magazzeni fiduciarli , ^ | . ri­
guardi del d^ìo. • ' — ^ 

12. Dichiarazione di pubblica) Utilità 
per l'acquisto di terreni necessari 
air ampliamento del Cimitero e 
proposta dei lavori per sistemare 
i terreni predetti. 

13. Riforma del sistema di manu­
tenzione delle strade interne; 

l'4..Statuto organico dell'Istituto Zi­
telle Gasparini. 

15. Proposta dì affidare alla Con-
; gregazione di ^Cai-ità la dote Riz­

zato. 
16. Riforma della Commissaria Fran-

ohi. , ' 
17._ Propósta di affidare T ammini-

"strazione della Commissaria Ro-
manello alla Congregazione di Ca 

• r i t à - '•• . ,. 

18. Acquisto d'area nella Rivièra 
Ti^tprL. - , 

10. Regolamento di polizia mortuaria, 
SO. Riparazioni radicali nel coperto 

del Salone, ' 
21. RelaiJione dei Revisori sul conto 

del dazio 1875. ^ 
22.. Rendiconto morale della Giunta 

/per l'arino 1875, 
23. Rapporto, dèi' Revisori d^i conti 

' sul consuntivo 1875 e proposto 
relative. 

24. Ricorso del Monte di Pietà per 
ottenere ilrimborsò di un pre­
toso suo credito. 

Seduta segreta 
25. Nomina di iih hiembro supplente 

per la Commissiono dell' imposte 
dirette durante Tanno 1877 in 
sostituzione del sig. Furlan An­
tonio, che venne chiamato a far 
parto della Commissione Provin­
ciale. 

26. Nomina del conservatore del Mu­
seo Bottacin, 

27. Nomina dello Speditore Munici­
pale, 

28. Nomina dì un Computista. , 
29. Nomina di scrivani. 
30. Promozione di scrivani. 
31/Conferma di un applicato mdni-

cipale, 
32, Conferma di un Ispettore. 
33, Conferma di un Computista. . 
34, Sussìdio per una volta tanto a 

due impiegati municipali. 
NB, Nella seduta del 5 corrente 

verranno sottoposti al Consiglio gli 

rà f^tta r estrazione 
stes so. 

nel Z 
iza)j sa 
Lardino 

I 

l l e u c n c e i i ^ : a . — Feriti nel-
r affetto il più vivo per la perdita 
crudele del figlio GìorgiOt il signor 
Giacomo Moschini figlio e la degna 
sua consorte rimisero alla' Congre­
gazione di Carità la somma di Uro 
500 cercando nella compiacenza del 
beneficare, un sollievo all'acerba 
pena. 

— Altra elargizione di lire 100 
fece pervenire alla stessa Congrega­
zione U sig. Sebastiano Casale, ma-
more' dei poveri n^lla cìvcostanza 
che una dì lui flgliùólétta si è mi­
racolosamente salvata nella caduta 
dal luminale del suo negozio. 

Sia plauso a coloro che nella le­
tizia come nel duolo ricordano gè-
ntjros^meute V umanità sofferente. 

oggetti descritti, ai .^numeri 1, 2. 3, 
4, 5, 0, 7, 8, 9̂  e 34. 

k b • I 
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Aoviso 
Il Comitato Direttivo della Società 

per le Corsa di Cavalli in Padova 
delibera sospesa la Corsa d* Incorag­
giamento per mancanza del numero 
d'iscrizioni voluto dal Programma 
30 maggio 1870, riservandosi di 
prendere altre determinazioni indi­
pendentemente dal Programma stosso. 

Padova, 2 luglio 1870, 
Il Comitato Direttioo 

Coaii3aai5^aiÌ«, — Riceviamo 
il seguente : 

L'artìcoletto del Baccìiiglione di 
ieri intitolato persecutibni mi aeai-
bra conseguirò lo scopo inverso di 
quello propostosi dal suo autore, di 
temp^rarej cioè, i bollori di chi 
può, èsservi interessato. E infatti, 
per'quanto tiepido, chi è colui ohe 
non pi'gli fuoco al contatto di certe 
insinua?:ÌonL e di corte contraddi­
zioni che ^W^brano perfino impoS" 
sibili ? 

Nel n. 182 il BacGhiglioae s^viyQi 
«A tran(iuilUta dei zelanti impie-

• gati del Dazio Consumo dichiaria-
« mo che nessuna guardia, nessun 
•t hrigaSlre ,Q̂ ŝTfì%̂  brigadiere del 
t IJ|zia^onsiumò comunicò a voco o 
'^^B^ i^ittatlHl mitfó giornale no-
« tizie risguardanti te elezioni » senza 
ri(5ordarai d layer inserito nel nû -
mero 177 lo seguenti parole; 

• tUna guardia daziaria, della 
«quale non facciamo il nome per 
«ragioni che tutti comprenderanno 
«:ci scrive che, a tutte le guardie 
« daziarie nella mattina dì domenica 
« scorsa, fu consegnata dai loro ri-
* spettivi superiori la lista dell '^5-
« sociaùone Costitu%ÌQnale^ con Tor-
«dino di votarla per intiero,* 

Ciò valga a dimostrare quanto 
possa tornar pregiudicevole nel con­
cetto dei lettori la labilità di me* 
moria di qualche pubblicista. 

Quanto poi alle persfcuzioni (?*), 
come si compiace dì chiamarle il 
prefato periodico, sappia a sua tran­
quillità che so appunto può muo­
versi ai preposti del Dazio egli ò 
quello invece di soverchia indulgenza, 
giustificata d* altronde da argomenti 
choi non transigono colla mispijia e 
la fame. 

E se il Baccìiiglione vuole per­
suadersene abbiamo a disposizione 
infinite prove per ognuno del suoi 
redattori, e nessun'altra parola da 
aggiungere ad un bisticcio morto 
prima di. esser nato. 

• [segue la firma). 
_ BCIi\?^§on1 a m m i n l i ^ t r a t S v c . 
— .̂"11 consigliere provinciale inge­
gnere ̂ ^Doméhido'; Scapin esce dì ca­
rica per, anzianità, ed il desiderio 
della sua rielezione è gàrieralmentc 
sentito. Ad agevolare codesta riele­
zione l'egregio ÙW. Domenico De-
ganello, sindaco dì Agna, ha decli­
nato la candidatura, che gli era 
stfita offerta da alcuni suoi amici. 

Nell'atto che rendiamo plauso a 
tale nobile determinazione deir avv. 
Óeganello. che pure altre volte ebbe 
r onore di largo (suffragio nel suo 
dls(;retto, ci facciamo premura di 
pubblicare con viva compiacenza la 
di lui lettera, ' ' ^'-

Egregio sig. Direllore 
del Giornale di Padova: '; 

Agna; 3 luglio 1870, 
Alcuni mìei amici elettori del di­

stretto di Conselve mi avrebbero 
manifestato la loro intenzione ,di 
proporre il mio nome nelle prossima 
elezioni a Consigliere Provinciale. 

Nella ferma convinzione che" l*u-
scento.consigliera ingegnere Do^ie-
nico Scapin abbia tutti i titoli per 
essere rieletto, io mi reputo in,do­
vere di declinare T offertariii candì-
datura; e mentre ringrazio i detti 
miei amici d'av'er portato i Idròlri-
flessi sopra di me, io li prego a vo­
ler caldeggiare la rielezione del cav, 
Scapin neir interesse della nostra 
Provincia. 

Favorisca di pubblicare neiraccre-
ditato di Lei Giornale la presenta 
mia dichiarazione ed aggradisca i 
sensi della mia|stima.,. 

Devotiss. suo 
Avv- DOMENICO DSGANELLO 

S a ^ ^ i o i l i j ^ l n n a s i a e a «le-
g l l n l i i i i n l . — Una quantità dì 
gente assisteva ieri a codesto saggio 
riescito a meravìglia. Abbiamo no­
tato con compiacenza che furono 
eseguiti dei giuochi affatto nuovi, e 
le evoluzioni militari: di ciò il me­
rito è dell'infaticabile signor Fede­
rico Cosarano che si diligentemente 
e da quel bravissimo maestro che 
egli è, copre la carica di inaegnanto 
la ginnastica nelle nostre scuole co-
nuinali. 

Un elogio ancora al di lui apsi-
sterite sig. Calore Domenico. 

Sappiamo che gli ahmni per e-
sprimere in modo veramente degno 
la stima e riconoscenza che profes 
sano al loro maestro, hanno avuta 
r idea di regalargli una ricca me­
daglia. Bravi quei carissimi giova­
netti ! , - - '.. 

'Al saggio assistevano le autorità 
governative e municipali. 

'H'caèrfl» ijiarSPsalda.—-Quanto 
prima la CompAgnia drammatica Bel-
loUi-Bony n. 3 , diretta dall'artista, 
cav- Cesare Rossi, darà in Teatro 
Garibaldi un breve corso di rappre­
sentazioni, fra le-quali alcune delle 
piti apprezzate nel moderno reper­
torio. 

Indicheremo il giorno delle prima 
recita.' i ,• 

' i iVi ì i ro I^BB»vo. — Non è il 
3ig. maestro Moro, come per equi^ 
voce ieri abbiamo scritto, che sostituì 
l'altra sera, nella direzione del ba).-
lo, l'esimio nostro violinista e mae­
stro direttore Barbirolli; benai il 
maestro sig. Bernardini, che diresse 
il Pietro Mtaca^ e con somma sod­
disfazione del pubblico, al Teatro 
Apollo in Roma, e diede prova di 
eguale valentia anche qui* 

—A rendere possibile t'andata In 
scena dell'opera l3l*>8oi'C-^ par sa­
bato (8) corrente, questa sera e suo-
ce ŝsive vi è riposo. 

* ^ ^ ' 
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hria^ij>aaftttjrfjì^ it iWMytìiRWiswm w^j ^^.^mi.^^ • ̂ .j u,. • i. • piu „ -••tffffajii fumj L, i :-?,^rrarrj^fxFru-^:saraJac^>i^ î  LjitJBJayifliv t - r g ^ ^ itagfr M * ii i:apfe«gi=rjJfings^^ Ta^mgggBggfiaEEairtuu:MSEK^ jCAoajsrir^si^Rimy.' b ^ • . ^ Ife b 4 I h ri L^jh • 

i l 4 l i i g U o l a j U i i i e r l c a i ~ 
t!n gentUiaflirao nostro lettore ci fa 
pervQiiìre quanto segù» : 

Stacchiamo por un istante io sguar* 
do, dai teneljrosì avvenimenti cbfl 
tengono.: rivolta la nostra attenziono 
Tersb l'Oriente, e spìiigendolo attra 
verso rOcoano riposiamolo sul sim-
patfòo suolo d'Atnerica, di cui ogni 
zollo spira l ' aura purissima dì li-
berta. 

Egli è un secolo che queata gió­
vane nazione proclamando Tindipen-' 
denza di ben tredici colonie» gettava 
il suo guanto di sfida alla decrepita 
Europa, aprendosi cosi la via ad un 
avvenire afi^atto nuovo * preparato 
con, enormi sacriAzii e suggellato col 

sangue di tanti martìri. E noi piti 
che altri, legati a questo popolo per 
Verrore sublimo d'un nostro itaiia' 
no, ifnandiamo oggidì buon grado un 
saluto, a questa libera terra, dove un 
Franldin, come giustamente fa scrit­
to, «rapiva il fulmino al cielo e lo 
.flcettro ai tiranni, »• dove un jWa-
^hington faceva rivìvere la memoria 
ì^ci Cincinnati e dei Fabrizii dell'an-
Hica Uoma, e dove, per tacer di tanti 
altri, la camicia rossa di Garibaldi 
teneva alto il nome del valore ita-
iiano. 
''-' Ed ora che nell'Esposizione mon­
diale di Filadulfia le arti si dAnno 
fraternamente la mano ad attestare 
la potenza doirumaiia attività, pos­
sano anche i popoli compresi dal 
^sentimento del mutuo benessere unirsi 
ip... un solo pensiero, scrivendo sulla 
«omuno bandiera paco e progresso. 

J e r l N e r a venne perduto un 
cagnolino di razza pinch dì pello 
.caiìolla. 

Chi r avesse trovato viene pre­
gato dì portarlo in caia Malraignati 
via Teatro Coocordì, dove gli sarà 
data competente mancia. 

DDTlCiO DELLO STATO CiVILB 
Bnllellino del %j^ 

NASCITE 
Maschi n. 0 — Femmine n, 2 

MATRIMONI 
Andreola Pietro fu Giovanni tìutaiia, 
' domo3Uco, culibis con trombalo Amma­

lia, domeslicnj fu Lu'gl, imbile. 
Visentin Giovanni Bau, fa Valentino, 
Jv lessKore, ct;bbe, con Di Pozzo Mirìa 

fu GìacomOj lassitrices nnbiie, ; r „ 
Resphiglian Ermenegildo di G'ictano, 

tessitore, celibe, con Ponchia detta 
S^ndon Miria, dome^licA, nubile, 

TiiUÌ di Pndova. 
MORTI 

Rampazio G useppa di E^'angclisla, di 
' anni 3 mesi 9. 

Tiene Boneui i^ugij» fa G ovannì, di 
, ;uin! 38 e m^^sì fO, cucitrice, cóniu 

sm- .. -
Marchi Pietro fu Antonio, d'anni b3, 

siuccalore, còniup;.ilo, 
• • Tulli di Pàdova-

DoUani Giuaeppij fo Giacomo di anni 35, 
guardia carcerfìrif», cel be, di B .̂ne 
giavennjì (Cuneo), 

DULÌ Ijuiubini tiegli EsposU. 

U. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i j p a d o v a 

6 luglio 
A mtZEodl vero di Padova 

Tempom^d.Hipadovioreia in, 4 s. i;0,0 
Tempo ìned. d-Roma ore i2 uh 6 s, 47,) 

Osscrvazioììi meti'orohg'chù 
•eseguito r.ll'nUùzza dì ni. 17 dal i-uolo e d; 

.4\h 30.7 dal livello medfo del mare. 

del nostro inviato. La risposta fatta 
al signor di Radonitz spiega che il 
Montenegro ha piena libertà di agire 
come credo, ma, con tutta la respon­
sabilità delle conseguenze che la sua 
condotta potrebbe avere- ìli questo 
frattempo furono chiamati sotto le 
armi tutti i ffiontfinegrinì dai 17 ai 
60 anni. li numero complessivo dei 
combattenti divisi in due corpi è 
calcolato a 17,000 uomini, L'approv­
vigionamento deir esercito e del po­
polo sono assicurati per dieci mesi 
al minimiint e ciò è dovuto in parte 
alle generosità di amici russi, come 
il signor Wossfìlitzkì ch'entrano al 
servizio del Montenegro. 

CostanttnopnH 1. 
La Porta domandò al Kedivo di 

spedirò truppe a Coatantinopoli. 
(G. di Tor.) 

Coslantinopoli 2. 
Maga'/inovicb, inoarìnato serbo, 

trovasi tuttora q«i. Armasi Scinmìa. 
(Scìumla, Churala, città della Bul­

garia, resa dalla natura e dall 'arte 
inespugnabile; quivi mettono tutte 
le strade delle bastite del Danubio; 
novera circa 32,000 abitanti.) 

[Nuovo Tergesteo) 
Costantinopoli 2. 

Ieri sera a tarda ora si sparse la 
voce della dimissione dell'intero^Mi-
nistero. 

La popolazione turca è in grande 
agitazione. Si credo che il nuovo Mi­
nistero avrebbe un carattere essen­
zialmente militare. 

Stamane la città è tranquilla! 
grosse pattuglie percorrono però le 
vie principali. [Nuovo Tergesteo) 

Viddino 26, 
L'ultimo proclama del Granvisir 

fu qui pubblicato in mezzo al suono 
dei tamburi. I Maomettani non lo 
acGolsoro favorevolmente perchè tro­
vano mcohcopibile e da respingersi 
la condiscendenza verso i cristiani, 
che cercano di sottometterò ì Mus­
sulmani, I bulgari lo apcolaero in 
silenzio, {Poi, Gorr) 

— Scrivono da Candia al Citta­
dino di Trieste che lo stato di quel 
paese diviene ogni giorno in piii, 
grave e minaccioso. 

Al governo turco non isfuggirono 
tutti questi timori, e spedisce in 
tutta fretta truppe, mentre sei piro­
scafi incrociano già nelle acque del-
Fernica isola. Un popolo però, che 
seppe lottare per un triennio contro 
tutte le forze unite della Turchia, 
non si laacierà, per certo, intimorire 
da simili dimoslirazìoni, se realmente 
ha r intendimento di rivendicare colle 
armi i conculcati suoi diritti. 

— Lo stesso giornale scrive: 
Apprendiamo che la posta non ac­

cettò le lettere per C;india essendovi 
dichiarato il blocco dell'isola. Se il 
blocco realmente esiste, conviene 
ritenere che la rivoluzione sia scop­
piata. Tutto ciò s t a jn relazione e 
serve di conferma alle nostre noti­
zie dì Candia. 

— Neir intorno deir Austria stes­
sa gli'allestimenti militari continua­
no ed i giornali quasi non ne par­
lano. 

Il ministrq della guerra, ad esem­
pio, ha ordinato a tutti gli ufflciali 
deli' esercito, della riserva e dgUa 
landioehr, di tenere in complèto or­
dine i loro accessori dì campagna. 

Era in ca-^iicia: nella àtanza da 
studio stavano sul tavolo aperti al* 
cani libri e^dei quaderni scritti.Vi­
cino alla porta, le pantofole e il 
berretto da notte- Questa pircostanza, 
reaserai trovata Una candela quasi 
consumata sul cassettone e i rumori 
uditi dal vicinato fanno supporre che 
il Professore, tìentendosi male, cer­
casse dì uscire dall'appartamento per 
domandar soccorso; ma che poi, so­
praffatto, retrocedesse e si gettasse 
sul letto ove fu trovato. 

Il senatore Ferrari stava in appa­
renza ottimamente di salute, ed ora 
di umoPe Sarorio: portava benissimo 
i «noi ft'i nTini. 

Però ai suoi famigliari andava 
spesso ripetendo che egli sarobbo 
morto improvvi=*amente ; e in questi 
ultimi tempi parlava con insistenza 
strana di testamento, di lasciti, si 
raccomandava perchè alla sua morto 
RU oggetti suoi fossero scrupolosa­
mente consegnati alla cognata che 
sta in.MiUno; 

Nello stes.^o tempo diceva dì non 
ritenero prossimji la propria morte 
e parlava di aver ancora qualche 
cosa di grande da fare o da scrivere. 

La cognata del senatore Ferrari è 
r unica persona che gli sopravviva 
dei suoi stretti parenti. 

Una fatalità dolorosamente stl'kna 
aveva tolto all' illustre defunto un 
fratello, che come lui ebbe fine iru 
provvisa, e due nipoti morti entramb 
alienati di monte. 

E alla cognata lo legava grandis­
sima affezione-

Era sua intenzione stabilirsi con 
essa definitivamente a Roma, ove 
non voleva .vìvere solo ; e parlava 
di effettuare in breve questo progetto. 

1 

Or sono circa quindici giorni il 
senatore Ferrari si era sentito molto 
male durante la notte e avea con­
sultato i medici suir opportunità di 
farsi levar sangue. Ma ne fu sconsi­
gliato. 

Ma questa mattina i presentimenti 
deir animo, a quelli del corpo sì av 
veravano pur troppo, ed ora uno dei 
più brillanti ingegni dei nostri gior­
ni, una splendida intelligenza che 
aveva manifestazioni cosi singolari^ 
e bagliori tanto seduconti anche 
quando erano accompagnati da bizzar­
rie affascinanti come tutto ciò che 
usciva dà quella mente originalissi­
ma, non è piti. 

Non à pili per manifestar^si ancora 
sotto forme nuove, ma queir inge­
gno vive intero nello suo opere, che 
dipingono il professore Ferrari me­
glio di qualunque fisiologìa. 

J - ^ - - r -

.TISIE NOTIZIE 
Il ministero d'agricoltura e com­

mercio ha delegato a suoi rappre­
sentanti al Congresso internazionale 
di statistica che deve riunirsi a 
Pest, Ton, deputato Correnti, vice­
presidente della Giunta centrale di.̂  
statistica^ e il prof. Luigi Bodio, 
direttore della statistica. 

Il Congresso è convocato pel 29 
agot^to. 

Credasi che la Kalma sarà traspor­
tata a Milano, raa niuna definitiva 
disposizione fu ancor presa. Sarebbe 
desiderabile che i giornali uflTiciosi 
si mettessero d'accordo nel dar le 

j . ^ 

notizie cho rigua;rdano rammìnistra-
zione governativa.''Il Diritto p- es,, 
annunzia che Ton. Seismith Doda, 
riètàbilitò in salute, ha assuhtd di 
tìUovo le sue funzioni di segretario 
generale del ministqro dalle finanze 
e il Bersagliere rìp*eto Ift notìzia 
data dal FanfuUa, che il deputato 
di Comacchio lasciò il suo uffllmo tì 
ai recò fuor di Roma A ristnbilir^i, 
i nau ro piti .salubri, dalla sofi'erta 
malattia. Io credo che Ton, Seiamith 
Doda vada poco d'accordo coU'on. De-
pretis e meno ancora coi membri del 
gabinetto napoletani, è che cogliereb­
be di buon grado un'occasione qual­
siasi per lasciaro un ufficio, nel 
quale, distinguendo finalmente la 
teoria dalla pratica si è accòrto che 
non e* è nulla dì meglio a fare che 
continuar nel sistema degli on. Sella 
e Minghettt, da lui per tanti anni 
si acerbamonto criticato­

l i Roma di Napoli aveva ieri 
gravi avvertimenti agli on. Depretis 
e Seismith Doda, perchè mutino si-
• 

stema. SI minaccia, nientemeno, che 
del dispregio degli amici e degli av-
versari..,. Quanta omogeneità noi 
partito che sostiene il Ministero e 
nella sua stampa/ 

La città dì Napoli può intuonare 
V habemiis ponttflcem'e avrà un 
pontefice grasso e grosso, il duca di 
San Donato della cui abilità ammi­
nistrativa è lecito dubitare assai; 
Egli ha cantato al Nicotera: - abbi tu 
l'Universo, resti Napoli a me-o far 
di loro si sono facilmente messi dì 
accordo. Che ne diranno ì napoletani? 

Si discorre assai delle misure di 
precauziono che il nostro Governo 
va prendendo nel!' eaeroito e nella 
marina, per non trovarsi Imprepa-
rata nel caso di'^gfaVi avvenimenti, 
che rendessero,la situazione politica 
internazionale peggiore di quello che 
è. II. ministro degli affari esteri ebbe 
anche rdri Uri "l'ungo 'colloquio co! 
presidente del Consiglio, il quale, 
come è naturale, si preoccupa assai 
degli effetti che sulle finanze* cioè 
%^ dannO' del loro riordinamento , 
hanno'gli attuali avvenimenti,,i quali 
impongono maggiori spese militari e 
pi^oduqono ntiir economia nazionale 
un ristagno, nocevoie alle finanze 
dello Stato. ^ 

Roma si fa ognor piti deserta e 
il caldo fa fuggire ogni giorno a 
migliaia le persone. La stazione è 
ad ogni partire di treno, presa di 
assalto. 
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HQJIZIE DELLA GUERRA 
Leggiamo nella Correspondaìice 

Universèlle in data dì Cettinie, 38 
giugno : 

Non appena la guerra sarà decisa 
a Belgrado, la nostra neutralità avrà 
proso ^\\Q, Il Montenegro ha potuto 
ascoltare a lungo i consjgli dello po­
tenze, ma esso non può tradire i prò-
prii ìntóressi. E in questo senso che 
dev'essere compresa la mis^ìona del 
nostro ministro degli affari'eatWi ad 
Ems- Il signor di Radonitz ora in­
t r i c a t o di esporre allo czar, cho il 
principe Nikita, nell'interesso della 
aua dinastia, sì vedrebbe pròssima­
mente costretto ad uscire dalla neu­
tralità sinora serbata, e ch'egli non 
aveva da sceglierò che fra la guerra 
o la fuga-

Sembra che ad Eraa ai sia^ ri­
conosciuto il valore degli argomenti 

Il Fanfidla dà i seguenti dettagli 
sulla morte di Giuseppe Ferrari; 

Or sono pochi giorni Fanfitlia par­
lava di Giuseppe Ferrari nella sua 
gallerìa dei nuovi sonatori. 

Oggi dobbiamo tutti deplorare la 
morte improvvisa di quei brillantis­
simo ingegno; pur troppo quel cenno 
biografico è'diventato una necrologia. 

Il senatore Ferrari doveva partire 
questa mattina alle .10 50 per^Milano, 
donde sarebbe ritornato a Roma per 
il giorno lOp fissato per la discus-
sione eui punti franchi in Senato, 

Nella giornata dì ìeri-^u Ai ottimo 
umore, si occupò de' suoi bagagli, 
delle sue carte, dei suoi libri. Fu a 
un pranzo da Nazzari o passò la se­
rata in società-

Questa mattina alcuni coinquillini 
(egli abitava al I I piano del n. 23., 
in via Cacciabove) avvisarono i pa­
droni di casa che, ^^l'^^te la notte, 
avevano udito tumore insòlito nelle 
stanze del senatore. 

I padroni, dopo lungo e inutile 
bussare, entrarono e trovarono il po­
vero sonatore disteso supino attra­
verso' al letto ; dalla bocca gli usciva 
sangue raggrumato e ne era mac 
chìau anche una mano, portata forse 
allo labbra in un momento d'ango­
scia. Non da^à seghi dì vita, quan­
tunque il cadavere non fosse ancora 
freddo del tiitto-

ìun.iifiTriNO t:oM.')iiiKci\i.iì:, 
Vô aî rrUii, 3.>™ Ro.nd, il 74 83 75,00. 

I 20 ifuu;tii î:f-7S 
'^iiiina>, 3 - Hend- it. 74 00 7,3.00. 

1 20 tr^whi ^31.78. .. 
Stiiv, — Coutiujuale dgmjiid^s 

.«jìeciiilmentd in greggia con nUtì 
riufc i.unitsali sui par/zi. 
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NOBTRA CORRÌSPOraEìtZA 

Roma^ 3 luglio, .. 
Qui non si parla da 24 ora che 

della morte di Giusappe Ferrari, la 
notizia della quale, conosciuta ieri 
mattina dopo nove ore, ha prodotto 
doloroaissima impressione in tutti 
coloro cho pregiavano lo elevate qua­
lità di mente e di cuore dèli'illustre 
uomo, che fu certamente una delle 
intelligenze piti splendide del nostro 
paese. I giornali romani di ieri ed 
oggi dedicano con lodevole concordia 
parole d'elogio al defunto e tutti r i­
conoscono che rfltalia ha iatto ieri 
una perdita delle piii d̂eplQrfĵ hiU-

Non vi ripoterò ì particolari del 
tristissimo caso, poiché le pì'onache 
di questi giornali ne abbondano. Il 
funebre accompagnamento sarà de­
gno deir illustre estinto; U Parla­
mento, il Governo» T Università, le 

I Accademie vi saranno rappresentate. 

[Sclgrado^ 1. 
La dichiarazione di guerra della 

Serbia è comparsa oggi uel pome­
riggio verso le cinque sotto forma 
di un manifesto: ^ Al 7nio oaro po­
polo^ La proclamazione venne af­
fissa alle muraglie- Essa è circondata 
da una massa di cittadini. Il suo 
contenuto à presso a poco il seguen­
te: < Da un anno g ià , durano le 
pressure che la Turchia ci prepara. 
Cercammo scongiurare i pericoli col 
mfìz?:o di un compromesso pacifico-
La Porta chiese una dichiarazione 
sul motivo dei nostri armamenti, ci 
professammo pronti a farla, ed a 
questo scopo delegare un commis­
sario che conducesse le trattative, 
da intavolarsi sulla base delle no­
stre giuste esigenze. 

La Porta non ci degnò di una ri­
sposta, ma continuò ad accuraulare 
ai nostri confini orde selvaggie del-
l'Asia centrale, Amanti e Circassi. 
Noi abbiamo veduto quanto abbiano 
sofferto i nostri fratelli in Bosnia 
r 

ed in Erzegovina. Noi non possiamo 
rimanere pih a lungo spettatori oziosi 
di questi fatti- Perciò porgiamo la 
mano ad essi ed ai. loro valorosi 
capi, e al mio amato fratello Nicolò, 
Prinpip^ di Montenegro» por un'azio­
ne comune. 

Proteggete gli stranieri come pro­
teggete i vostri fratelli, e sopratutto 
rispettate ed onorate.ìl nostro vicino 
r Austria; che ci ò stata sempre 
amichevolmente a fianco, ed ha ac­
cordato riparo e difesa ai nostri ri­
fugiati. 

Il Manifesto chiude con un apo--
strofe ai soldati «^Avanti, miei cari,., 
valorosi, sul nostro generale heKnióo,. 
alla santa guerra per la fede, là. 
giustizia e là patriaIf 

Quartiere generale di Belgrado 
firmato : Mit̂ ANÒ OBEENOVICII, T& ^ 
ÓoHa pubblicazione del manifesto 

venne in pari tempo proclamato lo 
stato d'assedio. Anche dopo la par^ 

j 

te'nza del Principe ebbe luogo un' 
consiglio di ministri che durò fltio 
a notte tarda- ' 

Nei ritrovi militari si calcola come 
primo atto offensivo un avanzarsi 

• • L l ' I ' 

generale contemporaneo su, tutte le 
lìnfie nei primi giorni della ventura 
settimana-

' 1 ^ I 

Belgrado, 1.. 
Ai confini rumeni ed ungheresi 

vennero confiscato grandi provvi-
gleni d'armi e munizioni destinate 
alia Serbia. Questo contegno della 
Rumtnia sorjjrende tanto pih che 
recQntemente un invio ^di cannoni 
Krnpp ha potuto passare senza osta­
coli. 

11 Principe prima della sua par­
tenza ha approvato un progetto di 
decorazioni'polla guerra. 

Pendono trattative , con case di 
Francofortee Berlino per conchiudere 
uii nuovo pre.ìtìto. 

Le comunicazioni fra Semlìno e 
Belgrado sono oggi assai difficili per 
la sospensione dei mezzi di trasporto-
locali-

— È constatato che al raomonto 
del discorso guerresco del principe 
Milano alle sue truppe, stavano im­
mediatamente dietro il, Principe, i 
consoli generali di Germania e di 
Russia, 

I rappresentanti delle potenze oc­
cidentali 0 dell'Austria furono com-
pletamente sorprpsi di questo fatto. 
Perchè entramblufì due aopradetti 
consoli si erano'espressi di volersi 
mantenere estranei al momento del 
congedo del Principe dalla capitale. 

Tutti i consoli fecero relazione di 
ciò ai loro governi, dopoché ebbe 
luogo un vìvo scambio di dispacci. 

Pest, 1. 
L'agitatore serbo Cornelio Joan-

novic venne consegnato il 17 giugno-
ai tribunale di Gran, Becskerek in-

• - - I n 

aierae ài processi verbali e agli atti 
d'istruzione raccolti a suo carico.. 

ÌÌNaplo ha da CarUburg chj fra.. 
i serbi ungheresi sia messa, in giro, 
la voce essere giunto il momento 
di fondare un impero della Slavta: 
meridionale, e i rumeni avanzati 
della Transilvania sì attendono T e-
stensione della Signoria della Ruma-
nia sino al Tibisco (Theiss). Nell'ac-

.campamento, daco-rumeno regna la 
più viva agitazione, perù si mantiene 
un contegno di aspettativa, atten­
dendo, il segnale da Bukarest, 

Secondo i telegrammi del Pcsier 
Lloyd regna la massima- tranquillità 
a Belgrado. I ministri sono colà ove 
attendono la risposta dell'itì^mta/u^n. 

, S'enato. r- Bepeyre della dèstra, 
ntetToga il ministro suU'incidente 
della acuoia politocmca, ova iLa^g-
gett^o della compoiiizione geometrica 
era diggià conòSòtùto da alounl a l-
liev.i, e domanda tana inchiosta per 
confònder&'i giornali repubblicani 
che accusarono di frode a profitto 
degli allievi i gesUiitì. ^ 

Say (ministro) i^isponde ohe=̂ Ì ìn-
chteàta è in corso,, e che ha presa 
misure per preveni re cho simili fatti 
si Hnnovinoi 

; Camera^ — Gani'.bcifa interpella il 
miìii^tro' sullo sitesiao incidente. 

. 'Waddinglon (mi nistro) anv^ntisce 
cho la scuola dei gesuiti aia !.̂ tata 
f ^ i r n r l l ^ , o r b ^ ri al la in<1ìa^»-»fl-/ìrt> {̂ 

alano state- corami esse in favore dì 
cinque istituti: pr(,unotto Tinchiesta. 

Mu)i dicft' ch« li s accuse del gior­
nali radicali avei /ano lo scopo di 
attaccare i giurì misti, allorché si 
discuterà in Sonato il conferinient» 
dei gradl-

Oauibrita' ritira , Vinterpt^llanza. 
Segue u à vivo incidente Era ì bo­

napartisti 8' i repn l^blicani in soguito 
alle parole- di Ga .mbatta òhe attafi-
cano l^Imgero-

. > Il Prè.^idente re prime gli interra-;^ 
tori; dice cho sim ili fatti sono scaa-
dalosi. 

Raspali mitrai dia sulla lettera di 
Mac.;Mahon. L'interpellanza fU.ag-
giornata. 
' PARlGlv.3-— Parlando della no­
tizia data< dal Ti'.>nes^ il quale disse 
che; la Francia prese l'iniziativa di 
domandare allo potenze un nuovo 
tentativo onde itnpedire alla Serbia 
di attaccare, il Monìlsur dice:. 

«Crediamo che il Times sia ine* 
sattamente infonmatOi: benché il go­
verno francese ahb^a preso parte fino 
airùìt ìmo momento a tutto ciòcche 
avrebbe potuto prevenire le-compli­
cazioni attuali. » 

l léU'us i" ^ - i Fiy'*^\'-'.'.:t, y - f n ^ ^ v r^.^f ft 
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Situaszione al 30i<<Giugno .1878. 

Nuniei'urio in Cnssii. . L... lOtì'l^-S? 
Prestiti ili Munte rlLO t̂oifi. 'MS^i^ •* 

/Presuli ai OomiKii . . . 5'V'i;̂ ìi'i-.H7 
-Mutui ipotecari a psiviut »'tt!;'iiV'V7.ai 
Biìoni del Tesoro. . . . /135l).io. -

; Prestili sopra isneti!.publ),. »• 
:\Ktf'i,ii,n/.iOtii i i ' iuU";t((. i ' .uiii> 
.'Obblis.!'l"llo Svuit H Pi-ov, 1". 
,Ol)bii,-J. fi' Cl'vÙlJLJ PoiAÌ, >' 
Conto Cumbialì . . . ^ 
Conti Cnrrenii veî so j^ar. •> 
Conti Correnti (liiàponibilì,,. 
Biti! itinnobilt . . . . » 
Do'>vi,i>n (iivt?r3i . . . » 
n positi a ciiuzÌ:no o vcL> 
Mobili. . . . . . . • 

6') "44.V9 

i2:ì,*Ì77 36 
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Somma- l'AltivovL. 3,089,i(M tS 
Spose da liqni'LiPsi- in . 

line chill'amKi;\ i!:ei?i.iane: 
Spese generrtlLL §ti,08H 74': 
Interessi Passivi •ti2,.V;^,07' 

7:5,riii8.7i' 

• ' - ' ' • ^ t ^ T ^ W ' - f * 

Soìniiia totale L.. 3f7..1,ti(J3.tìU 
W^anni Vii 

Di'iios'ii 'il vi'̂ p-Mini) 3opp,i 
libr-^tu H.'^-ìl . ..L.3;3i^0MGHS 

Creditori lìJversi . . . • 6y,43<44 
Patrimonio tieil'IsUlnto ... i8;i,788,0i 
Ilep '̂S.u euU7.. 6 volontari •- 91,8.JJ -

Somma il Piissivo L •i,iSV,mM 
Uenflitii da liquidscBi in . , 

Une (lell'iinEiuu gestione- L, H,\Ti-M 
- *-

{Agenzia Stefani) 

VIENNA. 3. — La Cmnspon^ 
danza politica, ha da Ragusa 3 : 

Il proclama di guerra del Rionte-
negro 6 preceduto dalla organizza­
zione dai corpi insorti della Erze-
govina, 

Gli, insorti si riunirono a Gra­
hovo, Baniani, Grebeì^ Znbei ed in 
altre località- -

Il concentramentodegrinsorti avrà 
luogo a Baniani, 

Ieri ì Montenegrini trovavansi a 
Grahovo. Passeranno oggi la fron­
tiera- , 

La stessa Corrispondenza ha da 
Belgrado che i Turchi fortiflcanoSe-
raJQVO, e che coH'esercito Serbo della 
Drina un corpo d'impiegatisi reca in 
Bosnia ad organizzareraniminiatra-
ziono di quel paese, 

BERLINO, 3. — La Gazzetta Na^ 
zinnale ha un telegramma da Pa ­
rigi col quale sì annunzia che il ge­
nerale IClaptlta entrò al servìzio della' 
Turchia, 

VIENNA, 3, — La Wiener ieitimg 
ha un dispaccio da Viddino in data 
3, che, annuncia le trincee presso 
Zaicar essere stato prese dai Turchi, 
e che i Serbi furono posti in fuga 
perdendo 3000 uomini, 

VERSAILLES» 3, ^ I Deputati 
intransigenti si sono riuniti presso 
Louis Blanc, e costituirono una riu­
nione speciale di 29 membri. 

SL>mina tolde fe. 3,7Sl,Rtia89 

AecesiN, fì'^l Depositi • 
lY 270perL.i40,o37.a& 

S p l i n t i ^ ^fi!)>,/\7Ì^ por . 107,G33 :Ì2 : 

kr(}^i([\\} ^l(ja SiuiK'.'gh:^ 
fi lìagitmkr^.. 
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.Nella ostraaioae og^i seguita del. 
Prestito del Consorzio Ferroviario 
dì .Padova-Treviso-Vicenza è sortita 
la serie N. e» (sei) che sarà rÌÈabor-
sata al 2 gennaio 1877 a torrnmi 
dal Programma. 

Vicenza, il 1 luglio 1876. 
S-5G5 II Comitato PeriQanarUc 

LTQIJ O^R E 
Oi T'osMo (li Calce o (Il Terre. 

Nuovo prepiVrato CUiiuico del far­
macista Macor in Padova, farmaci» 
Zanetti. 

Elixir contenente in equa propor* 
zione Fosfato dì Cale» e. di Fiirro di 
sicurissima efficacoia contro ogni gs-
nera dì affezioni Scrofulose, e aafr. 
mie, racconianilatoda distinti Medici 
specialmente per le donne e fanciulli^ 

Oguì flac^on grande L. « .— 
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DI COIilMISNAlliATO MILITÌVEE 
DI Pî D̂OVA 

A'Dvisd d'Asia 
Si notifica elio diovrndosi addivfinirp 

ji!Ia |irovvÌRta p^irìo|dica di frumento per 
ronliftarin sfirvizio'del Pane allntrnppfì, 
si procrderknel giorno 12 corr l.ngiio 
if^lG alle ore mA, pomcrid., presso la 
Direzione suddetta |(CorleCapitflnìato, al 
Cìv, W. 258) ed avalnli al sig. Dirfìttore, • 
al pnblilìci Incanti â parlili tìfgr<?li, per 

• apiialiare la spguorjlo provvista di 
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U grano dovrà (essere del racrollo del* 
Tanno i87ìì, coiifornìe ai campioni esi­
stenti presso questa Di'elione, del peso 
netto per cadaun KUolitro, non minore 
dì chilogrammi IS e dovrà avere tnlti 
.i rcquìsUi indicati nei capitoli dmppalto. 

1 capUoli d'appallo, generali e pur-
ziali, sono visibìli in tuUc io Oirezioni 
di" Commissariato Militare del Fiegno. 

Gli accorrenti per ciascuno dei due ap­
palti potranno fare offerte per uno o più 
lotti a loro piacimento, i quali saranno de-
iiberaV^a favor di clù con propria otterta 
segreta avrà proposto un prezzo per ogni 

Quintale di Frumento, maggiormente in-
enore o pari almeno a quello segnato 

in apposifa scheda segreta del Ministero, 
che servirà di base per Tasta, e che verrà 
aperta dopo che saranno stali rìdono* 
sciuli tulli i partiti presentati-

Ncirinteresse del servizio il Ministero 
della Guerra haridotto i fatali, ossia il 
termine utile per ^presentare offerta di 
ribasso non inferiore a! ventesimo, a 
giorni 5. decorrib'di dalle DUE pomer. 
precise (tempo medio dì Roma), del 
giorno dei provvisorio deliberamenlo. 

Gli aspiranti a dette imwèse, pw èssete 
ammessi a pre,^en(are iloro parlili, do­
vranno nroclurre alla finzione dw. pro­
cede ali appalto, ricevuta comprovante di 
aver fatto t/jivcscrillo drpasitn nelle ùùsSG 
delio Staio incavimtc di ricevere ed am^ 
mnhivnre i drpmifi biella ^omnv,\ Bniii-
dicauu piT ognuno dei lotti per cui in- . 
tendono fare offei'ta, che, p e r i delibe-
rflfflfì. Barn poi convertilo ih cauzione 
definitiva, secondo lo vigenti prescri­
zioni» 

yimlora deUi dt̂ poisiU vinv^ano talli 
col mezzo di CarlcUe del Debito Pub-
hlico del flpgno, tali Titoli non saranno 
ricevuti che pei valore ragguagliato a 
quello del cor.so legale di Bor«a della 
giornata antecrclrntc a quella in cui ver--̂ ^ 
rà fallo il iJeposUo, 

I portili dovranno esflcre presentati 
su carta filigranata co! boMo da L. DNA, 
debilflincute tirmali eri in piego fiug-
geihdo. Cominciale le operazioni d'Asta 
per la provvista di grano per una lo­
calità non snranno uiLeri(j mieti le accet­
tale offerte sebbene si rife iscano ad al­
tra località. 

Le ofTrrle non siiRgollate o condizio­
nato saranno respinio, e non saranno 
ammesse qû  Ile falle per via telegrafica. 

1 TiloH dei depositi 'drtvranno essere 
presentali separalamènie dalle offerte. 

Surà facoltativo ngli iispiranlì alle im-
rcse di presrnlare i toro Parliti snggel- , 
ali a tutti gli ufiiii di Direzione o di 

Sezione di COniniissariato Militare. 
Di questi Partiti peròsarà tenuto conto 

solo qiuindo arrivino a questa Direzione 
IIiricialmenLfì fi i)rima dell'apertura del-
rincanlo, e siano corredati della ricevuta 
dell* efictiuato deposilo provvisorio. 

Le speso tutte merenii agl'incanti ed 
ai Contralti, cioè di carta bollala, di co­
pia, fli diritti di cancelleria, di stampa, 
di pubblicazioni degli avvisi d'Asia e 
d'inserzione dei medesimi nella Gazzetta 
Ufjirinlc 0 negli altri giornali, ed altre 
relative, saranno a carico del deSibera-
lario definitivo, come pure saranno a 
suo carico lo spese per la tassa di regi- ' 
stro giusta le legyi vigenti. 

Padova, 2 Luglio 1876, 
Per delta Direzione 

E Tenente CommUsariQ 
_ TUEANNI 

N. 123. S68 

ffC^iaUoE l a ali i^SosìlnjSBaaua 

r, 

m 

COMUJ^E'DTMASI 

Avviso d'Asfa Fiscale 
Si notifica che ])res30 la IL Prelnra 

del Mandamento di Montagnana nel gior­
no 3 Agosto 187(i alle ore 10 ant sarà 
tenuta l'afta ppl prinio incanto del Mo­
lino sottodescrilto oppii^norato a Dctta-
gno Luigi fu Paolo, per debiti tassa di 
macinazione cerea!! riferibile alla 1 e II 
quindicina di Apnle e 1 e II dì Maggio 
1870; 

L'Asia sarà tenuta a termini della 
Legge 20 Aprite 1871 N. 192, ed annesso 
Regolamcnlo; ed ove andasse deserta 
faranno seguito nel locate ed ore suin­
dicati, un secondo esperimento nel gior­
no 8 Agosto 1876 ed anche un terzo ed 

ultimo nel giorno 14 Agosto pur J876p 
qualora anclie nel secondo si verificasse 
la mancanza di offtTcnti. 

DESCRIZIONE DELL'Ì̂ :NTE DA VENDERSI, 

I3n MoUno nuli^nlo in Adì^c nei-Co­
mune di Masi, marcato !col Finanzario 
Nt 16 colla llendita imponibile sul fab­
bricato di L. 120f— di spettanza del 
sig, Ueltagno I^uî i fu Paolo del suddetto 
Comune, debitore di L. iS^AÌh per ta>sa 
marìnazione tli corcali nCmlnle ai mesi 
di Aprile e Maggio 1870, pel valore di 
L. 1170. 

Dall'Fsaltoria Distrettuale di Monta-
gnana, il 2 Luglio 1S76. 

p, L'Esattore 
a CEi.EGA 

Trascritto allaR. Conservazione delle 
Ipoteche lin Esteil 'giorno 30 Giugno 
1870 ai JJ. 373 del R(g, Gen, d'Ord. e 
138 P a r t a tenore dell'esemplare rima-
tìlo in UlTtcio. 

11 Conservatore 
L,S, , f. CANUIANI 

wur Bri - _ 

Iiisei'zioisi a pagaiiiento 

ASTA VOLONTAllIA 

giorno 
gazioni 
N 2o2 pubblico inciiiUo per la" vendita 
a parlili segreti dei seguenti stabili di 
provenienza dell'eredità del fu tliovanni 
Battista l'cdrotta. 

LOTTO I. ^ ' 
Casa con corte promiscua e piccolo 

orto in Padova 'Via S. Giovanni Civico 
N. Sni3 Mappali 3937 B e 3038, Red­
dito imponibile L. 150.25. Prezzo d ' in­
canto ÌHIHM. 

LOTTOII. 
Metà di casa "in Pàdova Tm S. Mi­

chele Civico N.2ÌÌ74 Mnppale !ifl57. red­
dito imponibile L. 238.50 onerata di 
livello per L. 29.2ii. Prezzo d'incanto 
L. 1195.72. 

L'avviso e capitolato sono ostensibili 
presso la Congrcguiione di Carità. 

• L'Amminìstralorft 
570 D. FRANCESCO (ÌHISZATO PARK. 
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%^^ 
MJ^ -%", 

**^ B E L L A V I T E prof. LUIGI 

DELLE IflTE !LLl]STRATÌ1fE E 
AL . . ' 

ICECMLÉ 
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CONTRATTO DI MATRIMONIO 
L . 1 " 2;-»idova, 1876, tip. F. Sacchetto - L . 1 
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FONTE 

DI 
ii l'acqua più ffìrrngmn.sa fì più fncilmento 

sopportata dai deboli» Promuove l'appetito, 
rinlorzrt lo stomaco ;d iì rimedio sicuro nelle 
ufTfìzictii provenìenli da un difetto drl snngno. 

Si può avere dalla Direziono della Fonte 
in Brescia e dal FarmneiwU, ^ Ogni lìotti-
glìa deve avere la capsula con impresso Att" 
t lcA D'oikte l ' e jD - l lo r#$ l i c t t Ì . 

Deposito principale in PADOVA 
presso il sig, PIETRO CIMEGOTTO, Via 
Falcone, 1200, i 13 

Per Decreto Governativo 

aM2 IO a. e. 

tn 

ì\ì 

m 

w 

Cln«Ne IM fraudo l'ìiilra-
zluiic iu ilcuai'o 

della Città libera d̂ Ari/IBUfìQO 
(Germania Set Icn trio naie) 

Il Governo dì queata GiltEt com-
nieroialc la ijriina di tutta la Ger­

mania ^^aruuUsco eoi lìeni totali 
deSla Città il pnnlurtlo pagamento 
dello vìncile, 

ÈKÌPIOIÌO adeflso ancora soltanto 
;S,r*Oa obbligazioni delle quali 
40j400 (dunqufì più della metà) do^ 
vono vincere. 

La totale Somma dalle-40,100 
Vincile imporla 

7 Milioni iì80,G00 Marche 
0*) Milioni 335,750 Lire 
che Sortono In 6 Classi-

1 principali vincitori guadagna­
no ev. 

37S.OO0 M a r c i l e ^ 
j^aO^OOO « a r e h e , 
125JMI0 m a r c i l e , 

80^000 « a r c l i e , 
Godano m a r c i l e , 
fi 0^004» i l lai-eUe, 

fja pili piccola vincita e dì gran 
lunga superiore al prezzo *li co­
sto d'una ObMIsazioue. 

Per decisione goyernativa il prez-
zo> in questa seconda Classe, delle 
Obbligazioni fu listalo: 
Una 0!)blig^ origiaule L. 24:. 
iiiCXzaObbiig*^ originale L. 13. 
Uuarto d'0lji)lis' orig. h. (1. 

Verso rimessa dell'importo in Vi-
glielti della Banca nazionale italia 
naj Boni ecc. ecc. spedÌ8i:e la sotto 
armata Ditta le Obbligazioni origi­
nali in tutto lo Otta. 

Dunque i CommittÉnti ricevono 
non già Promesse od altre carte di 
giuoco proibite, m a come detto più 
sopra I 

Obbligazioni originali!! 
il l^rogramma officiale dell'Estra-

zlòné verrà allegato ad ogni lettera, 
e dopo l'estrazione sarà tosto spedita 
la Lista officiale dello Obbligazioni 
estratte. 

O^nì iutercs-^ato può disporre im­
mediatamente del denaro vinto-

ISENTHAL & Co., 
nominati dallo Slato 

Agenli generali perle Estrazioni 
di BrunsTico e d'Amburgo. 
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fi 

i-ll. 

bc ò Laro 
a 3 X ^ O C D I ^ Z l l S ] ci'. 

TONICO, ÀNTINERVOSO 
ur..-ì 

i'\ • ^ ^ 

sionc, por regolai'kaaro tuttp ;lmti utUioniliiaJ 

a r i c i . Li&.T 

^f^ 

û  f̂  3 

o ri rtJ 
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r=; 5"'-^ 
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^ ^ 

• Ci 

Sotlo rorjim d'Elixir, di Polvere eli di Oppiato I Dentifrici Larozo 
j^ono, i preservativi \n\i sicuri dei MAU Dtìi UKNTI, del GONJMAT̂ THNTO IJBLLS 
Gî NÒivî  0 dello NKvaAi.tmi DI'̂ NTARIE. Essi nono unlveraalmonle impiegati 
per lo cure ì,noriìaUcro della bocca. 
Falìbrica e spcilizìone da J.-P. LAROZE e Ĉ ", 2, m des lións-S'-Paul, a Parigi. 

DuPOsiTi, Padova : Soni già %j{]lato, CorneUaj Piancrì e Miiuro, 

SI TROVI! NELLE IVltDESÌfŷ E FflflMflClE : 
SoUoiiiiii Hodallv» di scorzo.d'araî clD nmre al BpiHUUrù tll |iotn^»ln. 

B r imp im ftìrni^ylnoso dì Sconc d'arancia odi quassia amara all' loclm'o ili fórrd. 
N(;Ìvoi'&^^ 4Ìex*iu-atlvo di miUi} d'arancio attiaru all' loilui'o di |Hitjtssl». 
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#. NOTIZIE DIBOTlSili 
Kireuza 

21 76 
27 30 

108 60 

Rendita iuliiMia 
Oro 
Uadpa Ire mesi 
Frauda 
Prestilo Nazionale _ 
Obbl. regìa Ubacoìii 
Banca nv̂ zlbiiale 
\iloni meriilionaii 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mcbilinro 
Banca generale 
Banca italo german. 
U'.;ndiia god. dai l gemiaìu 

4 

75 2^ n 74 70 

a? 45 
U8 75 

if̂ B'esMìata ' t ip fi'^diirice Wf» Sacchetto 

S,:ilVATICO M. PIETRO 

49 - 49 - n 
S30 -

\ 907 -
32B -
5224 -
940 -
619 -

I92S -
324 

910 -
610 -

I 
o 

il 
J 

E PROCEDURA PENAIE 
esposti anHliticamente ai suoi scolari 

Parigi 
Frollilo fri;ncesG 5Q|II 
Uendita fruticose 3 o|Ci 

» ilklianii 8 o;o 
Bancii (li Fnmcia 

VALGHI DIVERSI 
% Fonoyio lomb. ven. 

Fei*r6vie Romane 
I Obhl. Ferr. V E. 18(ÌC 

Obblìgaz. • - . 
Obbliga/,, lombarda 
Azioni Uegia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sul!'Italia 
Consolidati inglesi 
Turco 

Vienna' 
Austriache ferralo 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
ilendita ausinaca arg. 

„ in carta 
Mobiliare 
Lombardo 

Londra 
Consolidato inglese 
[tendila italiuna 
t.oHibiirde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Egiziano 
So annoio 

1 ! 
104 92 
67 60 

71 
36E0 

163 * 
62 -

220 -
227 -
227 -

76 78 
3 

i04 b2 
67 17 

71 10 
3660 -

148 -
64 -• 

210 ~ 
228 -
^37 -

H -

2fl ?8 
7 3(4 

93 3|4 
10 92 

i 
264 -
830 -

ÌO 91 
49 6S 

126 30 
68 2^ 
64 7S 

137 60 
81 7B 

1 
93 1(4 
691|8 

25 29 
77|8 

93 81 
10 3K 

3 
266 -
832 -

10 17 
m 38 

128 -
68 ifì 
64 60 

136 80 
80 -

3^ 
93 3i4 
681i4 

r ^ t 

L 

ì 

e d ^ 
mi 

AO-oì p r inc ipa l i con torn i 

Pado'oa^ in 12. - t^ Lire j ^ E S I 

Li ^^\ '^r. 

Hi . - ìL-ì 

l^affrTPiE^E^ ISHTtrS 

PEBli E 
nn 

iJlJ ì HI ilìlSlTM 
PUaBLICATE 

DALLA PRBM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
I H FAJDOT^-ii 

136,8 
23118 
391,8 
lO'IiS 

tS^rT^^^^^^^^^^^^^^^!^^^^''^^' 

10 10 

38 3,8 
I33i4 

BELLA VITE prof. L. — Dell* Elemento morale econo­
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L.̂  

DE LEVA prof. O. — Degli ufSci e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 , . . < 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
delia filologia classica. - Padova, 1867 . . . . < 

LuzzATTi prof. L. — ,Del metodo nello studio di di­
ritto costituzionale. - Padova, .1867 . . . . < 

MESSKDAGLIA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
ssi" Dei caratteri, e dell'efficacia dell'odierna col­
tura scientifica. - Padova, 18T4 . . . . . < 
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ciTovie Alta Italia attivato il sillgllO 
B^udova per ^«^sarxlii 

- Ì ; ^ ^ — 

I 
li 

111 
IV 
V 

V! 
VII 

VOI 
ix 
X 

Par lenze 
da 

P A D O V A 

oniTiibua 
misto 
omnibus 

» 

divcUo 
» 

oinnib 

S,Ì6 
4,42 
6,20 
7,45 
9,3i 

a. 
» 

» 

» 

» 

4 , - - » 
6,52 . 
8,52! . 
9 ,251. 

UJBl'^^'^^^^^TV FMPTTI^-'TT^^ u.T^^^'^^H^^Tn j 

Pndova per Vcron» 

• ^ 

Arrivi „" 
a •••::' 

V E N E Z I A 

6,04 
8,10 
9,Gri 

10,53 
3.1 E) 
5. 
7,45 

10.10 
10,4S| » 

a. 
» 

» 

P-

V e n e z i a per IP^d^^vn 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 
•^i l 

omnibus 
• 

direUo 
misto 
dirello 
omnibus 

» 

» 

V 

misto 

5,10 
6,25 
8,3fi 
9,ti7 

12,55 
1,10 
3,46 
5,3?) 
7,30 

H , -

a. 
* 

p-

•p. I -

Arrivi 

P A D O V A 

a. 

h 
n 
m 

' IV 
V 

Partente 
da 

P A D O V A 

omnibus 
diretto 
omnibus 

•» 

misto 

6.43 
9,43 
2,40 
7.03 

12,50 

a. 
» 

P-
» 

a. 

Arrivi 
a 

V E R O N A 

9,15 
U,a4 
5,f)8 
9,35 
4,07 

a. 

» 

a. 

6,30 
7.45 
9,34 

11,43 
1,55 
2,30 
5.05 
6,53 
9.0C 

12,38ia. 

V e r o n a per P a d o v a 

H^udova per Iloflui^ua 

p-

I 
11 

111 
iV 
V 

PaÈ'tenze 
da 

P A D O V A 

omnibus 
Biisto 

• diretto 
; omnibus 
' din-tto 

7.53 
ll,5i? 
2,03 
5.15 
fl.17 

a. 

Arrivi 

B O L O G N A 

I l i o 
finoaRovìgol,K5 

9,48 
12,10 a. 

IfiolosuH per P a d o v a 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

diretto 1,13 fa. 
da Rovigo 4,0S 
òmnibus H,— 
diretto i%i^ p-
omnihiia ^Afi * 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

misto 
4,23 a. 
6,ori| ^ 
9,22; » 
3,50 p, 
9,17 » 

vsaasaitìawr.-m^tit)r.i iS7:^ij2Simjata!a:a,^ii^aiu^MiM^£ZHiXiffaiii:3^i^^it^^£^^ ^'Jtat,ii\tiJÌ4^ 

j iaeafrc per UdlMO 

Partenze 
da 

M E S T R E 

partenze 
da 

V E R O N A 

omnibus 

tiretto 
omnibus 
misto 

a,05i a. 
11,25 

3,05 
6,05 

11,451 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

1 

li 

p-li 

7,32'a. 
1,45 
6,44 
8,37 
3,0 i a. 

IH 

IV 

V 

omnibus 

diretto 

6,12 

lO,+9 

5,15 

misto 6,10 
linoaConegliuno 
omnibus 10,SS 

a. 

Arrivi 

U D I N E 

10,20 a, 

8,22 

a.40 

a,24 

U d i n e per ihae^tru 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 

misto d* 6,10 
Conegliauo 

» 6,03 

diretto 

Arrivi 

M E S T R E 

a!^ai3ria=3='."r!n FTrjTFX 

•jsai aryt--^-.^^-^- -, H-vn2 ^««d 

•-^^- . ^ - -aAZJr ^ - l -Y V 
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A N T O N I O prof. F A V A R O 

( i^HA-a 

STAI 
DI 

4 J S 

Padova, in-8, 1876. 

.E » 
^ffiU tal 

S A G G A R D O A. 
j ' 

6 1 ) , • 

Padova 1874, in-12, - L i r e ' S t * s « ^ » 
f̂ ^̂ ^̂ û -̂ mKusfXiĈ ;;̂  

Padova, 1876. Pxem, tip. Saccliètto, 
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